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La seduta comincia alle 16. 

MAGNANI NOYA MARIA, SegTetario, 
Ilegge il processo verbale d@Iha seduta del 
21 luglio 1977. 

(E approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico ch,e, a norma 
dell’artiscolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, i deputati Andreotti, Colombo e 
Forlanti sono in missione per incarico del 
loro ufficio. 

Annunzio 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. B stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di llegge 
dal deputato: 

LABRIOLA: (( Norme su81 soggiorno degli 
stranieri in Itallia )) (1671). 

Sarà stampata e distribuita 

Trasmissione ,dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso talla Presidenza la seguente 
proposta di legge, approvata dla quel Con- 
sesso: 

Senatori SARTI e SEGNANA: (( Adegua- 
mento ,dell’,abbuono di cui all’artilcolo 1 djel- 
la legge 14 marzo 1968, n. 318, ti favore 
delle minori imprese dell’esercizio ‘cinema- 
tografico )) (1669). 

Sarà stampata e distrib,ui,ta. 

Annunzio 
dj un disegno di legge. 

PRESIDENTE. I1 minlistro dell’magr ,a l tu -  
ra e delle foreste ha presentato alLa Presi- 
denza il seguente disegno di legge: 

(( Norme petr I’utilizzaaione programma- 
ta delle terre agricole abbandonate )) (1670). 

Sarà stampato e distribuito. 

Costituzione 
di una Commissione parlamentare. 

PRESIDENTE. La Commissione parla- 
mentape .per il parere la1 Governo sulle nor- 

j me delegate ia materia di dazi doganali 
f ha prooeduto, in data 14 luglio, alla sua 
I costituzione. Sono risultati eletti: presiden- I t.e, il senatore Pietro Pinna; vicepresiden- 
i te, il deputato Mario - Usellini; segretario, i 
j il senatore Bruno Luzzato Carpi. 

1 Proposta di assegnazione di un disegno 
I 
t di legge a Commissione in sede legii 
i slativa. 

I 

i 

t 

PRESIDENTE. A nofima del primo com- 
ma . de1:l’articolo 92 d’e1 regolamento, pro- 
pongo nll ,a  Camera l’assegnazione in sede 
legislat,ivn del seguente disegno di legge: 

I 
alla IX Commissione (LavoTi pubblici): 

i (( Norme di adeguamento dalle procedu- 
! r,e di aggiudicazione degli appalti di lavo- 
. ri pubblici allle di,pettive della Comunità 

econolmica europea )) (già approvato dalla 
IX Commissione della CCameTa e modifica- 
to dal Senulto) (652-B) (con parere della 
111 e della IV Commissione). 

La suddetta proposta di assegnazionle sa- 
rà posta alil’ordine del giorno d’ella pro,ssi- 
ma seduta. 

Annunzio 
di risposte, scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre- 
simdenza dai competenti ministeri risposte 
scritte ad interrogazioni. Saranno pubMi- 
cate in allegato al resoconto stenografico 
della seduta odi’erna. 

Assegnazione di progetti ldi legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver proposto 
nlella seduta di venerdì 22 luglio, a norma 
d,el primo cumma d,ell’articolo 92 del r0go- 
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‘lamento, che i segu,enti progetti di legge 
siano deferiti alla sottoindicata Commissio- 
ne in sede legislativa: 

IV Commissione (Giustizia) : 

RIZ ed altri: (( Modifiche al regio de- 
creto 28 marzo 1929, n. 499, per il coo,r- 
dinamento con la legge 19 maggio 1975, 
n. 151, sul nuovo diritto di famiglia )) (ap- 
provato dalla IV Commissione della Came- 
ra e modificato dalla Il Commissione del 
Samto) (295-B) 

Se non vi sonG obiezioni, rimane così 
stabiili to. 

(Così rimane stabilito). 

(( Modificazioai al codioe di procedura 
penal,e )I (approvato dalla ZV Commissione 
deZZa Camera e modificato dal Senato) 

Se non vi sono obi,ezioni, rimane così 

(Cosd rimane slabililo). 

(1196-B). 

stabilito. 

Svolgimento di interrogazioni sulla si- 
tuazione, finanziaria del gruppo Maraldi. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

Le seguenti interrogazioni, che trattano 
lo stesso argomento, saranno svolte oongiun- 
tamente : 

Silvestri, ai ministri dell’industria, 
commercio le artigianato e del lavoro e pre- 
videnza sociale, (( per sapere se il Governo 
sia a conoscenza della grave crisi finanzia- 

- ria del gruppo Mmaldi. In particolare, l’in- 
terrogante chiede se, comce sollecitato dai 
lavoratori, dalle forze politiche e dagli enti 
locali, il Governo abbia allo studio inizia- 
tive tali da poter tranquillizzare quanti te- 
mono un immediato blocco delle attività 
del gruppo. L’interrogante, infine, richia- 
ma l’attenzione sulla drammatica situazione 
determinatasi al tubificio Maraldi di An- 
cona dove la produzione è pressoché bloc- 
cata per mancanza di materie prime e dove 
si corre il rischio del blocco della forni- 
tura dell’energia elettrica da parte del- 
1’ENEL per il rilevante arretrato accumu- 
lato )I (3-00914); 

Servadei, al Presidente del Consiglio 
dei ministri, (( per sapere se sia a cono- 
scenza delle gravi difficoltà di carattere fi- 

nanziario nelle quali si dibatte da qualche 
tempo il gruppo industriale Maraldi, il qua- 
le opera prevalentemente nel settore sacca- 
rifero ed in quello meccanico-siderurgico 
con importanti impianti ubicati nelle re- 
gioni Emilia-Romagna, Marche e ‘Friuli-Ve- 
nezia Giulia, con una occupazione perma- 
nente di 3.724 unità e con una funzione 
occupazionale e produttiva indotta di gran- 
de rilevanza, sia nei settori industriale ed 
agricolo, sia in quello dei trasporti e dei 
servizi sia, infine, in alcune tradizionali 
attività stagionali con forte assorbimento di 
manodopera. Oltre le responsabilità per tale 
stato di cose, che esistono e che sono di 
facile individuazione, il problema del mo- 
mento è di convincere il sistema bancario 
interessato (gli istituti di credito presenti 
nella vicenda, fra nazionali e locali, sono 
34) ad una manovra globale intesa a: man- 
tenere unito il gruppo, la cui validita pa- 
trimoniale e produttiva i! ampiamente docu- 
mentata da appositi studi fatti da valenti 
professionisti e dalla FID, IMI, con una 
massa attiva notevolniente superiore a quel- 
la passiva ,e con aziende competitive, in 
larga misura impegnate anche a produrre 
per i mercati stranieri: dare alle aziende 
del gruppo i mezzi finanziari necessari per- 
ché continuino ad operare in maniera fisio- 
logica, non soltanto manten,endo gli attuali 
livelli occupazionali diretti e indotti, ma 
facendo in modo che il rapporto produttivo 
sia sempre ottimale, ciò che presuppone il 
regolare pagamento delle materie prime, 
d’ella manodopera, dei servizi vari collegati 
alla attività produttiva. D’altra parte, an- 
che ai fini delle garanzie patrimoniali, le 
aziende in questione potranno continuare a 
svolgere il loro ruolo soltanto se mante- 
nute su di un piano di totale efficienza e 
di attiva pvesenza sui vari mercati; conso- 
lidare col credito a medio termine la mag- 
giore quantità possibile di esposizione finan- 
ziaria a breve, dando così il necessario re- 
spiro al gruppo, ed un carico di interessi 
e di amm0rtament.i sopportabile, in ordine 
anche alla notevole crescita registrata in 
questi ultimi tempi dai tassi di interesse. 
L’opwazione di smobilizzo delle esposizioni 
finanziarie correnti può (essere aiutata an- 
che dalla proprietà, la quale ha subito di- 
chiarato la sua disponibilità per alienare 
rilevanti beni extra-aziendali, con ciò espri- 
mendo un significativo impegno a concor- 
rere a1 risanamento della liquidità del grup- 
po. L’interrogante ,ritiene che, allo stato 
delle cose, in considerazione della rilevan- 
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za della situazione e della possibilità di 
giungere ad un suo superamento che non 
comporti oneri per il sistema creditizio e 
per le pubbliche finanze (come in gen,ere 
avviene per i salvataggi e le riconversioni 
industriali in atto da tempo nel paese an- 
che per aziend'e e gruppi decotti, con un 
peso minore nel tessuto sociale-economico 
complessivo della nazione), il Govelrno deb- 
ba darsi un suo specifico ruolo nella vi- 
cenda, partecipando alle trattative banche- 
proprietà, associando le rappresentanze sin- 
dacali dei lavoratori a tutti i discorsi ed 
alle scelte ch'e riguardano la gestione e le 
prospettiv'e del gruppo, dando un ruolo trai- 
nante agli istit.uti pubblici di credito, la 
cui funzione non può esaurirsi soltanto in 
una mera - anche se indiscutibile - azione 
di ricupero degli scoperti finanziari. L'in- 
terrogante ritiene, infine, che in questa 
azione sistematica e non occasionale, il Go- 
verno debba responsabilizzare un preciso 
comparto del suo apparato, evitando disper- 
sioni e contrasti fra interessi industriali ed 
agricoli, finanziari e sociali, e dando sintesi 
alla sua presenza, la quale non può ritar- 
dare ulteriormente. A suggerire questo im- 
pegno attivo, oltre alle considerazioni sopra 
esposte, si aggiunge il fatto che gli im- 
pianti industriali della Maraldi sono nella 
quasi totalità ubicati in zone geografiche 
e sociali deprtesse del paese, per le quali 
qualunque ulteriolre indebolimento produl- 
tivo ed occupazionale significherebbe un 
nuovo duro colpo, senza oggettive possibi- 
lità di ripresa e di assorbimento anche n,ei 
tempi intermedi )) (3-00970); 

Selrvadei, al Presidsente dlel Consiglio 
dei ministrli, (( per sapelre se sia a cono- 
scenz'a che le -diffiooltà inopin'atamente frap- 
poste d,a alcuni istituti di credito nella con- 
cretizz,a'zione degli impegxi finanziari assun- 
{,i dralle 34 banche creditrici, nello scorso 
mese di aprille, a favore dlel gruppo indu- 
striale Marialdi hma posto nel nuflla l'accor- 
do di rilancio dell',attività produttiva sigla- 
to in data 29 aprile 1977 prelsso il Ministero 
dell'industria dalla propri~eltà 'de.1 gruppo e 
dalle organizzazioni slindacali dei lavoralo- 
ri,  riaprendo seri interrogativi immediati e 
di. prospettiva per le ,aziende. meccano-si- 
derurgiche e saccarifere di,pendenti e per la 
relativa occupazione d,iretla ed indotta. 
L'interrogante ritiene che sia giunto il mo- 
mento perché il Governo verifichi con tutti 
i mezzi a sua disposizionie se dietro il 
comportamenlo di alcuni istituti di credilo 

vi sia la vollontà di punbare, per la Maral- 
di, al peggio. R5eoent.i rilevazioni di istituti 
pubblici speoializzati hanno stabilito con 
certezza' che la crisi del gruppo è soltanto 
finanziarisa e che esiste un patrimonio atti- 
vo consistenbe, in graldo di copr5re gli sco- 
perti e la ripresa. Hanno ,anche stabilito 
che le azilende sono aompetitive ed hanno 
un mercato sia sul piano interno sia su 
qusllo internazionale. Con tali presupposti, 
non giungcre ad un parziale aonsolidamen- 
t.0 degli scoperti a medio termine, far ve- 
nire meno l,e disponibilità finanzi,arie per 
i salari, le materie prime, i vecchi debiti 
coi fornilori ed i prestatori di servizi così 
come, contrairiamente agli impegni assunti 
e coi pretesti più svariati, si st.a facendo, 
significa voler dieliberalamente trasformare 
la crisi da finanzi'aria ad economica e pa- 
trimoniale, mettendo in serio pericolo il 
ruolo del gruppo e la sua oocupazione di 
manodopera. Gli istituti di moredito rebioenti, 
che sono mlagari gli stessi ,collpevoli di a'vere 
provocato nel recrente passato la crisi finan- 
ziania in questime, con eocessivi fidi a bre- 
ve terminle, non possono non consi,derare 
che la pvesente è una impegnata gara col 
tempo, e &e ogni dilazione può risultare 
pregiudiziale rispetto alla soluzione globale 
d e1 problema , oggi anlcora po'ssi bli 1 issima. 
Per qucste ragioni, che rifiutano di voler 
considerarle il destino della Maraldi alla 
stregua di quello di oerte azienldie EGAM, 
l',interrogante solleuita il Governo ,ad utiliz- 
zare tutti gli strumenti disponibili per in- 
durre gli istituti di credito retiioenti a fdre 
il loro dovere, togliendo a tutti il dubbio 
che l'attuale inspilegabile comportamento 
punti al peggio e ad ,intejressi divemi da 
quelli della Maraldi med,esima )) (3-01147); 

Biasini e Ascari Raacragni, al Presi- 
dente del Consiglio dei ministri, (( per sa- 
pere se intende riferire urgentelmente in me- 
rito alla situaziione dlel gruppo Maraldi che, 
nonostante le ri,petute promesse governative 
e lte continue solleoitazioni delle forze poli- 
biche, sind'acali e socieli dell'e regioni in- 
teressate minaccia, pelr un ,inoo'mIprensibile 
comportamento de'lle banch,e 'creditrici, di 
crollsare pur esselndo {oosbituito da aziende 
sost,anzialmente valide (come è stato accer- 
t,ato. da attendibili stime uffkiali); compor- 
tament.0 questo che oontrasta con le notizie 
di olamorosi sostegni di  elevato ammontare 
ad 'altre ,anilenNde non certo superiori per 
oonsistenza netta alla Maraldi. Gli interro- 
ganti sottolineano che il gruppo suddetto 
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costituisce l’unico consistente volano per le 
economie di ahune zone del centro-nord 
d’Italia. In particol’are poi, ntell’area forli- 
vese, una eventuale caduta del gruppo Ma- 
&d,i, creerebbe serie e preoucupanti turba- 
tive sul piano ocmpazionale, economico, so- 
ciale le politico, stante il già avvenuto crollo 
delle industrie Orsi Mangelli )) (3-01396); 

Flamigni, Olivi, Baracetti, Guerrini e 
Giadresco, al Presidente del Consiglio dei 
ministvi, (( per essere informati sulle misu- 
re adottate per superaare 1.a sit.uazione di 
crisi del gruppo Maraldi; in pa’rticolare, per 
sapere cosa è stat.0 fatto per realizzare gli 
impegni che il Presidente del Consiglio as- 
sunse nell’incontro avvenuto a Faenza con 
le autorita lolcali, i ,parlamlentJari e i rap- 
presentanti delle organizaazicni sindacali in- 
tesi a convincere gli istituti di credito a 
fornire alle aziende del gruppo i mezzi fi- 
nanziari per garantire la continuità produt- 
t.iva e i livlelli oocupazior~ali e per assicu- 
rare lo svolgimento della campagna sacca- 
rifera negli zucchelrifioi di Maraldi )) 

Sarà svolta altresì la seguente interro- 
gazione, non iscritta all’ordine del giorno, 
che verte sullo stesso argomento: 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’agricoltura e foreste, del lavoro 
e previdenza sociale e dell’industria, com- 
mercio e artigianato, per conoscere quali 
iniziative s’intendano prendere per affron- 
tare con urgenza la grave situazione finan- 
ziaria e produttiva del. gruppo saccarifero 
e meccanico-siderurgico ” Maraldi ” con sedi 
principali in Emilia-Romagna, in Friuli, 
nelle Marche. 

In particoIare per sapere se non si in- 
tenda chiedere con urgenza alle banche in- 
teressate conto del loro atteggiamento che, 
facendo mancare i finanziamenti, aggrava 
il pericolo di blocco dell’attivitB produttiva. 
La condotta delle banche, anche a giudizio 
delIe giunte regionali interessate, B l’ele- 
mento essenziale e di primaria responsa- 
bilità per le sorti degli stabilimenti Ma- 
raldi, per il mantenimento dei livelli oc- 
cupazionali e dello stato economico dei 
territori interessat.i. 

Per sapere inoltre in quali tempi si in- 
tenda programmare l’incontro richiesto dal 
coordinamento sindacale per affrontare i 
problemi della ripresa e della continuità 
produttiva. 
(3-01494) (( OLIVI, GUERRINI )). 

(3-01489). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il bilancio e la programmazione economica 
ha facoltà di rispondere. 

SCOTTI, Sottosegretario di Stato per il 
bilancio e la programmazione economica. 
Gli onorevoli interroganti hanno richiamato 
l’attenzione e l’impegno del Governo sulla 
situazione del gruppo industriale Maraldi. 
Gli interroganti ritengono - e su questo si 
pu6 ragionevolmente convenire - che le dif- 
ficoltà in cui si trova il gruppo in questio- 
ne, sia per quanto attiene al settore mecca- 
nico-siderurgico, sia per quanto riguarda 
invece quello saccarifero, siano di origine 
prevalent,ement,e finanziaria. Un’adeguata 
soluzione di t.ale problema è stata conside- 
rata, pertanto, prioritaria ai fini di una 
ripresa produttiva e del rafforzamento della 
capacità competitiva, sia sul piano interno 
sia su quello internazionale, del gruppo 
Maraldi. La stessa valutazione delle attivith 
patrimoniali Maraldi, effettuata da autore- 
voli organismi tecnici, conforta sulla dia- 
gnosi e sulle necessarie e possib’ili terapie. 

Sulla base di questi elementi, il Gover- 
no è intervenuto per facilitare l’attuazione 
di un piano di risanamento finanziario vol- 
to a consolidare a medio termine una parte 
dell’indebitamento a breve, a consentire il 
finanziamento della campagna bieticola per 
il 19’77 e, infine, ad acquisire disponibilità 
finanziarie ulteriori attraverso l’alienazione 
di alcuni cespiti patrimoniali. 

Nonostante l’impegno di alcuni istituti di 
credito e, soprattutto, la responsabile azione 
dell’autorità monetaria per il conseguimento 
dalle intese necessarie, sono intervenute dif- 
ficolta procedurali e di merito, che hanno 
fino a questo momento impedito la conclu- 
sione formale degli impegni in ordine alle 
prime due soluzioni indicate nel program- 
ma di risanamento. 

I1 Governo rinnova, in questa sede, il 
responsabile invito alle parti affinché vo- 
gliano tempestivamente eliminare ogni osta- 
colo ad una rapida soluzione della vertenza, 
avendo ben presente che ogni e qualsiasi 
ritardo pregiudica lo svolgimento della 
campagna bieticola. A questo fine il Gover- 
no, d’intesa con le regioni interessate, ha in 
corso un ulteriore, specifico e formale inter- 
vento al fine di raggiungere, pur nel ri- 
spetto dell’autonomia decisionale degli isti- 
tuti creditizi, l’obiettivo dell’immediato svol- 
gimento della predetta campagna. 11 Gover- 
no ha, inoltre, manifestato la propria di- 
sponibilità a sostenere finanziariamente, in 
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base alla recente normativa approvata dal 
Parlamento, l'iniziativa delle cooperative dei 
prodotti bieticoli, che risponde all'esigen- 
za di un superamento definitivo delle diffi- 
coltà del gruppo Maraldi. Infine, mi sem- 
bra opportuno sottolineare che il Governo 
non ha mancato di sostenere, nei modi e 
nelle forme opportuni, le iniziative tendenti 
a rafforzare la posizione delle aziende mec- 
canico-siderurgiche sul mercato internazio- 
nale. 

In conclusione, il Governo ritiene che, 
con la responsabile partecipazione di tutti 
i soggetti chiamati in causa e nel rispetto 
degli accordi raggiunti in momenti diversi, 
si possano garantire i livelli di occupazione 
e la ripresa produttiva delle aziende in 
questione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Silvestri ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SILVESTRI. Debbo dichiararmi parzial- 
mente sodisfatto della risposta del Governo. 
Pur  rilevando una puntuale azione metodi- 
ca, che ritengo però troppo prudente, mi 
sembra che il Governo sia convinto che le 
difficoltà, che l'onorevole Scotti definisce 
procedurali, non nascondano alcunché. H o  
invece l'impressione che riguardo alla vi- 
cenda del gruppo Maraldi esistano lotte tra 
banche ed atteggiamenti non chiari tra isti- 
tuti di credito, che ritengo debbano venire 
alla superficie. 

1.n qumta viwnldla ,si ha ha ch,isra im- 
p ~ ~ m e  - vi ha fatto riferimento mche 
l'onoxevole sottosegretario nella sua rispo- 
sta - che non ci si tmvi di fronte ,ad una, 
azienda dieuoth. I e  ,altre isitulaziolnri gli or- 
gani dello Stato, lte parteciiplazioni s h t d i ,  
110 isltesso Governo, sii sono ilmpegnabi con 
maggilors rapidità )ed enwgia "dile viwn- 
de ldledle aziende in erisii. Nel CE~SQ dell'a 
M,eraildi, .inv,m, si moba una prudenza che 
è obiet,tivamente preoccupante, non soltanto 
per i livsalli di om,upazion,e, ma. soprattutto 
p.erché un gruplpo in,dustri,ale, che d,aJ pun- 
to di vista economico appare ben sialdo 
(come è ~ukuto comfsm&o m c h e  dalle inda- 
gini svolte da .istituti speciailizzati richi,a- 
mate daPl'ianorev~oke sdtomgrehrio) e le cui 
dificaltà oonoernonbo wsanzidmtmte gli 
asptebti finanzi'ari e la liquidità, rischia di 
subir'e un grave danno ddba mancata 4em- 
plesrtività degli ,intervsenti di s a g n o , :  c'B 
il risch,io, ci,&, di ,rendler,e irpecupwabile 
un,a situazi,once che oggi inveoe, pur se ab- 

bastanza deteriorata, appare sicuramente 
recupmabille. 

Pier questi motivi aitten5go di  dovermi di- 
chilarare solo parzial,mm+,e sodilsfatto d&la 
risposta del Ciaverno. 

PRESIDENTE. L'onorevolle Servadei hia 
facoltà di dichiarare se si,a sodisfatto per 
le sue intemogazioni <nn. 3-00970 e 3-01147. 

SERVADEI. La vicenda del gruppo) in- 
duatride Mmal,di, in  quesrto (momento al no- 
stro esame, ha assunto ne@ ultimi mesi, 
essenzila,llmede per il oomportamenb di al- 
cune banche be diei BOFO dirigenti, .aspetti 
ilncnedibiili e di aperta sfida sia, al Gover- 
no sia arl1,e forne politich'e te sindacali. 

Riepilogo brle,vem8ente .i tatti. Fino (al 25 
gten*nai,o 1977 il1 Oredito romagn'olo di B,ollo- 
gna - ed .in pa&ioalarIe il dottor GEawmo 
Cirr,i, suo dineWor,e genierlalle ed amministna- 
bare dlemlegato - è stato gmerosisisimo. nei 
conf,mnti dlel gruppo1 'in parol'a, finto a giun- 
sere ad un'es,po>izione di 70-80 mibardi 
di line d i  crledito oorrmte; e cib smza per 
afltr,o "ai 1esipr.imere ,ecomive preowupazio- 
n'i pr,ooeduira,li, si'a 'in Felazilon'e Ialbe di'spo- 
siziolni d,dllla #legge benoarila, &.a oon rifberi- 
mlento agli orientamenti cr1editiz.i (dlel Go- 
vtern'o e dleJll'istituto di mnissime. Nlel1.a d,ata 
ind,itcrata tuttavia il d,ottor Cicrri fa. woppia- 
rme lla bomba. Dichirara pubblicamente (inslo- 
stjenibile la situazionie del gruppo M~afial~di, 
blioeca. i "Ai t i ,  chi'ede li1 rilentvo deHe espo- 
sizioni: d.i qui il vivo allllarmje che si dif- 
fond-e fra le 34 banche cpeditrici, i qulasi 
qutatt"-na lavoratori dipendenti, i pmdut- 
tmi di biaetosle le gl'i ianbilgian,i che in Qe Fe- 
gioni d'Italia ,operano nwmerosimimi attar- 
n'o tal gruppo. Dopo uina wrie di riunioni 
interbanoarie, ,si dichiara .la mor&mi,a prov- 
vismi.a dei crediti e ai affida .ad ,istituti spe- 
cila,l izmt i 1 'lesame diellla sii tu azione fisnlanzia- 
riia e pairimlonsi,ale ,dal gruppo. Inhlnb, in 
manicainza dlel credito ,di cesercizio e per ef- 
fetho d~ell'~allI~arme cr?eat,o, gli dabilim'enti si 
trovano in diffiooltà per le matene primte, 
i lavofiatomri pelr ,i aallari, l'laz6enda con i me- 
ditod (ed i miereati, in particdare quelli 
straniferi. 

Nedl'lapridle scons~o 1.a FID-IMI folrnisoe il 
suo mled,itato ed aukor,evole relspoauo: niono- 
stante tutto, il gruppo dispone ancora-di un 
patrimo,ei,o netto valuitato ,prudenzi8aIlmente 
sui 200 miliiardi di lire; gli stabilimenti 
sano in larghi:ssim<a miswra ~mlodarni e 00m- 
potitivi e dispongono di  un buon mierc,ato 
Entern.o ed &ero. a i s tono  dunipe tutte le 
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aondizi,omi per supe~are  lia crisi fin'anziariia, 
evitandlo oh,e d,ivenga crilsti patrimoniale, e 
per ripren,dwe sol,lCwitam1ente (ed in pieno, l'a 
produzi,olne. Subito d'opo, ,l'apposito comi- 
tato ristretto degli isbituti 8d.i medito avan- 
zba al>cuae proposte oper'ative: la Fapidia 
ooncessilon,e d4 30 miliardi di credito 8 me- 
dio temine,  la proroga d1dl.a m,oiratoria, la 
ri,apertura mdsd cned'ito d'esercizio, lo "no- 
biilizno, in prospettiva, di 'unsa parte dcel 
patrimonimo iindusrtriiale (si f,a *riferimen&of a 
quello relativo al settore saccarifero) e di 
qutel4o 'extra-azimdake. Tutto sembra eppira- 
nato, led inf'atti prqrisetà te sind,acati, coa 
il co'ncorslo )del Ministero dell'i'ndustria, com- 
cordano in data 29 aprile 1977, in un do- 
cu,m#enNto sottoscritto, l e  tappe della norma- 
lizzazijone e dmelmla lripvesa. 

Tutti questi impegni cadono però pochi 
giorni dopo. Alcune banche resistono nel 
tradurre in pratica gli impegni proposti 
dal suddetto comitato. Tra qu,este si di- 
stingue l'Istituto centralse d'elle oasse di ri- 
sparmio itali,ane, chiamato a fornire una 
fidmejussione proporzionata alla sua esposi- 
zione ne,i confronti d'e1 gruppo. Di dinie- 
go in diniego, di rinvio in rinvio, questo 
Istituto fa perdere tre preziosi mesi, con un 
ulteriore gravissimo appesantimento della si- 
tuazione sotto il profilo aziendale e sociale. 
Entro dopodomani, 27 luglio, 1'Italcasse do- 
vrebbe decidere sulla fidejussione di sua 
competenza; si tratta perÒ di vigilie ampia- 
mente disattese nel recente passato, anche 
senza giustificazioni apprezzabili. 

Avvicinandosi la campagna saaoarifera 
(che in genere' inizia ai primi di agosto), 
i81 Governo, attraverso la Banca d'Italia, 
cald,eF.gia un pool di 16 banche per la ge- 
stione del gruppo: tale pool d'avrebbe pa- 
gare i conferenti 1.e bietole e rival'ersi nel- 
la vendita dello zucchero, che resterebbe 
tutto a sua disposizione: si tratterebbe 
quindi di una gestione coperta e senza ri- 
schi di sorta. Tutto sembra pacifico quan- 
do, quattro giorni dopo, toima di nuova in 
scena il Credito romagnolo per escludere la 
sua partecipazione al pool con l'ipotizzata 
percentuale di esposizione rispetto al grup- 
po; semmai è disposto a parteciparvi con 
la metà. Un siluro all'ultimo minuto in pie- 
na regola, che minaccia di buttare all'aria 
la campagna saccarifpra con deanni enormi 
per l'.economia generale del paese, per i 
layoratori interessati, per lo stesso patri- 
monio della Maraldi il quale, in quanto 
principale fonte di garanzia per la ban- 

che, dovr,ebbe invece essere accuratamente 
salvaguardato. 

Mi fermo qui, per concludere con al- 
cune considerazioni e dichiarazioni che 
svolgerò sia a titolo personale, sia a nome 
della mi'a parte polibioa. 

.Onorevole sottosegretario, se in Italia la 
funzione del credito, anche pubblico, è 
quella di distruggere le strutture produtti- 
ve competitiv'e, che hanno un Il,argo mer- 
cato anche internauionale, che hanno una 
situazione patrimoniale fortemente attiva, 
ci dica, per cortesia: colme faremo ad usci- 
re dall'attuale stretta economica ? Ancora: 
ogni fase da me sopra citata 6 stata da 
lei seguita con grande impegno intellettua- 
le e parteoipazion,e umana - e di questo, 
oltre a darle atto, !la ringrazio -, per con- 
to e su incardco specifioo del Presidente 
del Consiglio dei ministri, onorevale An- 
dreotti. Di fronte all'attuale atteggiamento 
dell'Italcasse e del Credito romagnlovlo, de- 
sid,ero r,ende.rmri conto di una co'sa: chi 
governa in Italia ? I vertici dell'esecutivo, 
oppure qualche dirwttore di bianca, per al- 
tro ampiamente (( chiacchierato )) anche se, 
florse, di nomina pubblica ? 

L'Italcasse ha come direttore generale 
Arcaini, il quale nei giorni soorsi 6 sfug- 
gito al carcere solltanto per un error'e pro- 
cedurale della magistratura. Il suo con- 
direttore è il dottor Addario, in questi gior- 
ni indiziato di reati urbanistici per fatti 
compiuti qui a Roma. L'uno e l',altro, men- 
tr;e per mesi n,egano di fatto una fidejus- 
sione non rischiosa di meno di 3 miliardi 
di lire verso un'impresa solida che forni- 
sce lavoro e reddito a tne regioni d'Italia, 
nelle settimane soorse hanno concesso un 
finanziamento di ben 250 miliardi di lire 
ai fratelli Caltagiron'e, noti (c palazzinari )) 

e speculatori romani. 
I1 Cr,edito romagnolo, il quale vive e 

prospera nelle zone ,in cui opera prevalen- 
temente il gruppo Mar,aldi, attraverso il 
suo direttore generale e magna pars, dot- 
tor Giacomo Cirri, ci deve far capire come 
ha fatto a suo temlpo a sentirsi tranquillo 
con un'esposizione a favore del gruppo 
Maraldi di diverse decine di miliardi di 
lire (concessi, lo ripeto, senza troppe preoc- 
cupaziloni anche per quanto riguarda le 
norme e le procedure di legge), e perché 
punta i piedi oggi per partecipare - senza 
una lira di rischio - al pool per la cam- 
pagna saocarifera. 

I1 problema morale e politico in tutta 
la faccenda è quello di sapere se i vari 
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Arcaini, Add.ario, Cirri si collooano al di 
sopra del Governo e del Parlamento, al di 
sopra . dei problemi sociali ed ,umani del 
paes.e e sono #in grado di fucilare alla 
schiena impunem,ente utn'industria viva e 
vitale, con tutti gli intepesi produttivi ed 
occupazionali che gravitano attorno alla 
stessa. E, dati i precedenti di  tali perso- 
naggi, li1 problema ,è di capirfe per chi es- 
si lavorino. Se per caso non siano stru- 
menti di un golpe industriale, avente il 
preciso scopo di eliminare un concorrente 
che è certamente stato avventato, ma che 
ad ogni mo.d.0 risulta scomodo sia per il 
monopollio saccarifero sia per quelllo side- 
rurgico. 

Onorevole sottosegretario, al Presidente 
del Consiglio, che ha tante volte dichia- 
rato il suo impegno in fielazione alla vi- 
cenda in esame, al Governo, a tutti voi 
L'occasione per dimostrare che in questo 
paese il 'potere è ancora in mani respon- 
sabili e non appartiene, come sembra, a 
personaggi spregiudicati e discussi. A tutti 
voi dimostrare che la coscienza civile e 
m i a l e  dei lavoratori e dei cittadini e i 
profondi e reali interessi del paese hanno 
ancora una sede d'appello. A voi dimo- 
straae che in certi casi anche i carabinieri 
sono un carretto strumento di pulita poli- 
tica bancaria, e ciò proprio perché dob- 
biamo restare uno Stato di diritto e non 
scadere al livello di giungla. Mi dichiaro 
pertanto insodisfatto della risposta e dei 
risultati sin qui conseguiti attraverso l'azio- 
ne governativa. Sarò ben .lieto di poter 
cambiare parere al più presto; cii, però 
soltanto di fronte ad una realtà molto di- 
versa dall'attuale. 

PRESIDENTE. L'onorevole Ascari Racca- 
gni, cofirmatario dell'interrogazione Biasi- 
ni, ha facoltà di dichiarare se sia sodi- 
sfatto. 

ASCARI RACCAGNI. Paendo atto della 
risposta fornitaci dall'onorevole Scotti, così 
oome intendo dare atto al Governo dell'im- 
pegno assunto in merito alla vicenda Ma- 
raldi, impegno che, del resto, è stato in due 
occasioni confermato dallo stesso Presidente 
dlel Consiglio dei ministri, .e precisamente 
una prima volta ad Alfonsine nell'aprile 
del 1977, ed una seconda volta a Faenza 
pochi giorni or sono. 

Desidero anche attestare la fattiva, com- 
petente e concreta fatica del sottosegretario 
Scotti, al quale esprimo, anche a nome del 

mio gruppo, .un particolare apprezzamento 
per l'impegno profuso. Credo però che que- 
sta fatica dell'onorevole Scotti meritasse una 
migliope fortuna e speriamo possa averla 
presto. 

Riconosciuto questo, mi consenta di dir- 
le, onorevole sottosegretario, che a qualche 
mese di distanza dall'inizio della crisi del 
gruppo Maraldi - che comprende aziende 
molto importanti del settore metalmeccanico 
e di quello saccarifero -, alcune cose re- 
stano inspiegabili, sempre più inspiegabili. 

Oggi noi abbiamo il diritto di conoscere 
molto di più di quanto non si sappia, 
perché il gioco sta divenendo sempre più 
pesante e .  pericoloso: e non vorrei che gli 
interessi dei gruppi monopolistici o ^mano- 
vre nascoste, che non ci è 'dato di cogliere, 
venissero portati avanti sulla testa di 4 
mila lavoratori del gruppo Maraldi. Se così 
fosse, il Governo dovrebbe esseae quanto 
mai vigile per stroncare subito tentativi di 
questo genere. 

La storia della Maraldi 8, oltretutto, in- 
credibile. La grave crisi di liquidita. si B 
manifestata con tanto ritardo, pur essendo 
in atto, da .molti mesi:, per di più, è stata 
fatt,a ksplodere dalla sera alla mattina dal 
principale creditore, il ,quale certamente la 
conosceva, da tempo ed era in grado di 
valutarla meglio di chiunque altro. 
' Non bisogna ,dimlenticane, infatti, che la 
crisi è emcersa in  tutta .la sua gravita nel 
mcmento in cui il principale creditore ha 
improwisalnynte revacato i ben,efici. Ma 
perché il wddetto banchiere, pur avendo 
iertamente riillevaho prim,a di allora unsa 4m- 
silane finanziiaria mstaate, non aveva per 
temlpo inte,rpretato ta l i  tensionle com'e ele- 
mento negativo da cui dlesumlere f,acilmtenta 
unbo stiab pato1,ogim dell'laaiemd,a ? Qu& B 
wn dubbio che va ad aggiwngers.i $a tanti 
dlltri. 

Ani"  più strana 12 una $serie di  epi- 
sodi 'di altno geaere. In 'un primo tempo, 
senza alcun,a ccinwenza della reale qitnazio- 
nle patrimorii'ale del grulppo, le banche espo- 
ste .hann.o oonwsso. uln pefiiodo di moratu- 
ri,a ,abbast"a lungo ,ed anche 'musovi mez- 
zi (pe'r' un totale di '  15 miliaadi), oonfer- 
mand,o ' sostanzialmierite un atteggitimento 'di 
fiduci,a e di appoggi.0, fii'sultato di gr,ande 
iimporknza anchle 'per i creditori .non ban- 
oari . 

Suwmsiv,amenfte, pur avan,do il oonfor- 
to .di &i,me attendibili, che >d.imostravano 
l'intrinseca v,alidità "momica d8dl;la mag- 
gior parte d~ell~e ,società del gruppo, e una 
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notev,olie sostanza netta (cbe rappresentava, 
e mppnesenta, un valore cauzi'onale di gran- 
de .risp&to, 'anche ,se rappo,rtab a cifre 
molto vistose), 1.1 sistema bancario ha fatto 
veni'r mveno il su,o appoggio. 

Propri,o in questa fase, indatti, lle ban- 
che (si mnso ,dilsilmpe;gnlate )non " m f  erman- 
do l'.atteggiamento preoedente, che ,erta sta- 
to di vi4abe importanza ,e tale da  far emer- 
gere 'una f,unziNon,e dlel credito ,inspirlata a 
oolnsidter.azii.oni sociali che ipu8rtr.oppo &non è 
fr-equente dh noi: la lliogioa chie ispirava 
tale atteggi,amento v,edleva infatti l'lazienda 
~ o ~ h e  b'enle lsoci,ail,e 'e .non oome smpl ioe  
proprisetà. 

L'app~~ggio a1l'or.a r,ichites%o in favor,e 
dtell'a M'ara1,di prevsedev8a la rianovazionle 
della m,or,atOiri,a, il revolving dei fidi com- 
m'erd'ali, la conoessi'one di fid'ejussioni su 
mtutui per 30 miliar,di, ,in prtop'orzionte dlellle 
esposizi,oai, :a favcorie di isti$uti ,di cr'edito 
speciali, .in modo d,a trasformar>e i crediti 
a breve in med5ti a ,mledio termin,e. 

Oggi Iskamo #però c " r ~ a  ,allo s t w o  pun- 
to: llia moratoria n'on è stata prorogata, il 
revolving visente oonoe6s80 solo parzi,almente, 
mlentre 1,e fi,dejussiioni non giangono lin p0.r- 
Bo. In questa .situaziAonte, (1.0 stato d,ell'.azien- 
dla si dleteriora rapidamente, .a causa del- 
l'cenopmità dlegli ,onelri per :inte,r,essi; la pro- 
duzionle ,langue; &e oomm'esse Isono in fmse; 
la pace sociale d5 .ampile )aree del pmse 
vilene lcomprolmleesa poi,ché è messa i.n peri- 
oo1,o ,l'owupazi,on.e. Di converso, $1 ritardi0 
a01 pagamento d(e1le bisetole a i  produttori 
e ,ai trasportatori, come ,d,agli )stipendi. ai 
l,avor?altori, wea tensioni, sf,oNciaite ,nel b1,oc- 
co dei mlateriali prodotti, in ,modo tale che 
le ,mancate spedizisoni scr'ediitano %',azienda 
nei oonfronti di una lolilentela s p a m  in 
tutto il mondo, lnmon permektmdo gli indi- 
sp:ensabidi ,realizzi, per m i  oggi tutto sem- 
bra len&r,ato in una spiral'e lasmrdla. 

Ecco perché il Governo deve immediata- 
mente fieiterape i suoi sforzi 'per giulngere, 
in prilmo luogo, dll'a *proroga ,della mora- 
tor1i.a al 31 dioembfie 1977; in secondio luo- 
go, al revolving .intero ,dei fidi commerciali; 
in eerzlo 'luogo, alha ri'oonvocazione del vec- 
chio cosmitato d5 oo"dinamento, ,shabi,len'do 
a qudle iskihuto tesso d'ebba fare oapo. Ag- 
giungo somm,&samente chce non sarebbe 
inopportuno &e in talle oomitato entbasse la 
Banca d''Italia um un 'suo (( osservatore )I. 

Si dovrebbe, quindi, giungere alla costitu- 
zion,e ,d(el pool bancari.0 per Da oonoessrione 
die11.e garanzie fid,ejuwori,e 'agli istituti fi-. 

nannilari a medio termine. 1.n quarto luo- 
go, si dovrebbe giungere a l  finanaiamento 
delha campagna saocarlf era 1977 sullma base 
diell'acwrdo che già sembr,av.a oonduso tra 
azienda, sindacati e banche, in attesa di 
poter addiveni>fie ,all:a oessi,one ai produttori 
dmegli impianti aaocarif'eni. 

E chiaro, ,a mio .avviso, che quest'ulti- 
ma ,operazione, che è la più gar,antita per 
l\e banche, pr~esuppme però l'accordo sulla 
fi,d,ejussion,e, perché divemamente sarebbe 
d'ifficile alttuale ,il pool di banche per lo 
zuochter.0. 

PRESIDENTE. Onorevolle Asoani Racoa- 
gni, l'a pr'ego di "mludlere. 

ASCARI RACCAGNI. Mi avvio alla con- 
clusi on,e, sign,or Prwid.en te. 

Onor,evole Sootti, .noi non posisiamo più 
oltre tirare qu,esto filo diella Mai-aldi. Dob- 
biamio ,arrivare ad un,a conclusions. Ne va 
dellla cre,dibilità !d'i questo Govmno. 

Non voglio qui riprendere il discorso di 
interventi di ben altro ammo,ntare f,atti con 
il determi,nante intervlanto d,el Gove'rno. An- 
che oggi in quest'auka sono eoheggiate cifre 
conside1revo.li. Noi, onorevole Scotti, che vi- 
viamo quotidi8anament.e la realltà di qulesti 
quattromila dipen'dlenti della Mar,aldi e ve- 
diamo intere zone &e1 nostro paese minac- 
ciate dalla crisi incombeate, crisi che si ri- 
fllette anche sulla Manelsdi, ,chiediamo un 
mlaggiore impegno del Governo: da' parte 
del Presidente del Consiglio, con tutta la 
sua autorità; da p'arte del ministro del te- 
soro, che non può ulteriormente dlefilarsi, 
dato che si tratka di un rapporto con le 
banche; da parte del ministro de,ll'agricol- 
tura, il qual'e dovrà finalmente dire quale 
somma potr& gssegnare ai produttori per la 
acquisizion;e parziale degli imlpianti sacca- 
riferi. 

PRESIDENTE. Onorevolse AsC2i-i RE~c .c~ -  
gni, le rinnovo l'invito a conoludere. 

ASCARI RACCAGNI. Ho concluso, signor 
Presidente. Per questo, onorevole sottose- 
gretario, mi dichiaro insodisfatto della ri- 
sposba e le annuncio chle presenteremo una 
interpellanza' per aver modo di svolgere un 
più ampio dibattito su questo argomento, a 
meno che, nel frattempo, non si giunga 
alla conclusione di quegli aocordi che tutti 
auspiohiamo. 
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PRESIDENTE. L'onorevolle Flamigni ha 
fxcoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FLAMIGNI. Al punto in oui sono> giun- 
te le cose pe,r quahto att.iene al gruppo Ma- 
raldi, sarebbe stata necessaria una risposta 
diversa da parte del rappresentanlbe del Go- 
verno, che dimostrasse maggiore volontà di 
giungere quanto prima ad unsa soluzione 
della crisi del gruppo. Infatti, 1.a situazione 
è molto grave e presuppone d,ecisioiii sollle- 
cite, interventi immedilati. Abbiamo davanti 
a noi poch,e ore per riuscire a creare le con- 
dizioni perché la campagna salacarifera ne- 
gli zuocherifici Maralldi (abbisa a' vlerificarsi . 
Le lungaggini pre,cedenti ci hanno port*ati, 
purtroppo, ad una situazione ,assai incre- 
sciosa, che esaspera i lavorato,ri. 

Alla finle de'lla se.ttimdn,a smrsa, ajd An- 
cona hanno avuto luogo mnnifestazioni che 
hanno dimoskrato quale sima lo stato di ten- 
siione tra i lavolratori int,erte8ssati. Questa 
mlattinta à Ravenna i lavoratori del tubifi- 
ci0 Maaaldi hanno blolccato l'alttivi tà del 
porto me'rcantile di quella cittk. 

I3 indiscutihle chme le decis'ioni d,el Go- 
verno non sod:isflano, non tranqnillizzano, 
tanto più che sono tras8cocsi tre mesi da 
quando soao s'tati assunti gli impegni degli 
istituti di medito per risolvere i prob'lemi 
più gravi dellla' crimsi finanzila,rita e per at- 
tuare quelll'samo,rdo intepcorso fra la pro- 
prie,t3 del gruppo e le oqganizzazio.ni sinida- 
crali, siglato press'o il Ministero dell'indu- 
stria. 

Ingiustifiuabili sono stati i rinvii nel 
mrso di questi tre me,sli. Due setti'mane fa, 
quando il Presidente del Consiglio Andrmt- 
ti veme la Paenza, nell'incontro con i rap- 
presentanlti sindacali e con le lautolrità, eb- 
be ad assicurare che vi era già l'impegno 
da parte di tutti gli istituti di credito per 
risolvere i pro,bPe8mi ed attuare gli accordi 
stipulati. Oggi invece il rappresen,tank del 
Cotverno ci ha' deltto che so'no intervlenute 
dalle difficoltà procedurali ed abbisamo 
ascoltato un suo invito rivo'lto alle banche 
perché abbiano a superare tutti gli ostacoli. 
Ritengo ,che non sia con questi inviti che 
gli ostaoolli possano essere superati; concor- 
do inveice con quanto ,sottolinelava l'onorevo- 
le Sesrvadei ,sulle rnan,ovre di  alcuni che 
h,anno interesse a che non si giunga a116 
attuazione d i  quegli accordi. Vanno quindl 
individuate e colpite le responsabili%. 

L'intervento del1 Governo dteve essere ra 
pido e ri'solutivo. Alla fine di que'sta sett.#- 

mana può iniziare il ritiro delle barbabie. 
tobe, può àvere avvio la campagna saocari- 
fera per cui se entro pochi giorni, direk 
entro 48 ore, non si riesce ad addivenire ad 
una soluzione, la situazione ,potrebbe esse- 
re &finitivamente compromessa. Non ci è 
sembrato che da parte del Governo ci sia 
stato l'impegno che la gravità della situa- 
zione e l'urgenza dei problemi rkhiedeva, 
per cui noi, pur dando atto al sottosegre- 
tario del lavoro svolto, pur dlanldo atto del- 
l'impegno che qui è stato vibardito ad aiu- 
tare il movi,mento cooperativo ad essere 
parte nella soluzione di que3t.a cri'si per po- 
ter rillevare parte o la totalità degli irnpian- 
ti della Maraldi, non possiamo a3soilutamen- 
t.e essere sodisfatti sia per come la situazio- 
ne si è lasci,ata trascina're, sia perché ve- 
diamo in que,sto molmento la mancanza di 
quell'impe,gno che pub risolviere il prob,le- 
ma de,l gruppo Maulal,di. 

PRESIDENTE. L'onorevole Guerrini, co- 
firmatario dell'interroigazione Olivi, ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GUERRINI. Ho una certa difficoltà a 
dichiararmi sodkfatto, perché le dichiarazio- 
ni dell'onorevole Scotti sono state talmente 
ermetiche che difficilmente si riesce a co- 
gliere il senso della marcia che il Governo 
vuol compiere riguardo al problema del 
gruppo Maraldi. I1 Governo ha detto delle 
cose del tutto generiche, mentre il proble- 
ma ,è aperto da moltissimi mesi ed impegna 
ogni giorno le forze politiche e sindacali. 
Oggi ci si viene a dire che vi sono delle 
diffico'ltà d'ordine procedurale e di merito; 
che il Governo intende svolgere un preciso 
intervento, già concretatosi in un appello 
alle due parti: la proprietà e le banche 
(credo che questo intendesse dire l'onore- 
vole Scotti). 

Ritengo che, data la gravità della situa- 
zione, che il Governo nella sua risposta 
avrebbe dovuto con più chiarezza eviden- 
zia.re, anche i lavoratori e le loro famiglie 
abbiano ragione di preoccuparsi per il de- 
teriorarsi d,e,lla situazione del gruppo, sia 
in ordine alla possibilità che si effettui la 
campagna saccarifera, sia in ordine alla 
conteslualità tra questa campagna e lo scor- 
poro del settore saccarifero per alleggerire 
finanziariamente quel gruppo, la cui crisi 
- si dice - è prevalentemente finanziaria. 

Si tratta inoltre di tener presente che 
il Governo non può chiedere il rispetto de- 
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gli accordi. A chi infatti dovrebbe rivol- 
gersi? I1 Governo deve operare non in ma- 
niera notarile, tra due parti; deve riuscire 
- come sottolineava anche l’onorevole Ser- 
vadei - a garantire una direzione pubblica 
dell’economia di fronte ad un’irresponsa- 
bilità della proprietà, ma soprattutto degli 
istituti di credito. 

Fare appello alle banche da parte di un 
Governo, il quale si sa bene con quantia 
disinvoltura abbia agito nel mondo finan- 
ziario a proposito delle ultime nomine, si- 
gnifica non volere affrontare una questione 
di così grande rilievo. 

D’altra parte il Governo ha coordinato 
gli sforzi, ha offerto anche il tavolo di 
discussione alle parti interessate e si 6 
quindi impegnato in prima persona. Vi 1! 
da sottolineare che il Governo ha promesso 
i l  credito a breve di 29 miliardi, che an- 
cora deve essere deciso dall’Italcasse; il 
sottosegretario Scotti ha ribadito che questo 
credito ci sarà e che il ritardo è causato 
solo da questioni procedurali e formali. 

Siamo pertanto in alto mare per quan- 
to riguarda quel credito; non abbiamo risol- 
to la questione della campagna saccarifera; 
il Governo fa appello agli altri e annuncia 
un formale specifico intervento. Io mi au- 
guro che ewo giunga presto, però vorrei 
capire meglio in che cosa consiste. 

Ritengo pertanto che la risposta del Go- 
verno sia insodisfacente nel merito, ma SD- 
prattutto riguardo al metodo, perché non 
si riesce a cogliere il senso di certe di- 
chiarazioni, che devono essere rese più 
esplicite e più comprensibili. 

In conclusione, vorrei invitare il Gover- 
no ad un impegno serio, risolutore, che 
dia una prospettiva ai lavoratori interessati 
Non basta, onorevole Scotti, interessarsi del- 
la questione, avere un atteggiamento di soli- 
darietà, annunciare questo o quell’interven- 
to; i! necessario realizzare davvero questi 
interventi, perché la situazione comincia ad 
essere allarmante per il grado di  tensione 
raggiunto dalla categoria, che domani sarà 
presente a Roma e manifesterd ancora una 
volta la propria volontà di lavorare e di 
fare sopravvivere un gruppo economico così 
importante. A quei lavoratori bisognerebbe 
dare una risposta immediata e non elusiva. 

PRESIDENTE. I?, così esaurito lo svolgi- 
meiit,o del!e interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Discussione del $disegno di legge: Istitu- 
zione e ordinamento del Servizio per 
le informazioni e l a  sicurezza (696); 
e delle proposte, di legge: Balzamo ed 
altri:  Revisione del segreto di Sta to  
(385); Fracanzani ed altri:  Modifica 
ai codici penale e di procedura penale 
in materia di  segreto politico militare 
(1033); Franchi ed altri:  Riordina- 
mento del Servizio informazioni difesa 
(1086); Franchi ed altri:  Attività in- 
formativa e tutela dei segreto nell’in- 
teresse ,deJla difesa e dellla sicurezza 
dello Stato:  organizzazione e attribu- 
zioni (1087). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Istitu- 
zione e ordinamento del Servizio per le 
informazioni e la sicurezza; e deIle pro- 
poste di legge d’iniziativa dei deputati 
Ralzamo, Accanie e Aniasi: Revisione del 
segreto di Stato; Fracanzani, Bianco e Giu- 
liari: Modifica ai codi,ci penale e di pro- 
cedura penale in materia di segreto poli- 
tico militare; Franchi, Miceli Vito, San- 
tagati, Baghino, Trantino e Pazzaglia: Rior- 
dinamento del Servizio informazioni difesa; 
Franchi, Rliceli Vito, Santagati, Baghino, 
Trantino e Pazzaglia: Attività informativa 
e tutela del segreto nlell’interesse della di- 
fesa e della sicurezza dello Stato: organiz- 
zazione e attribuzioni. 

LABRIOLA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo- 
tivo. 

LABRIOLA. Per un richiamo all’ordine 
d.ei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LABRIOLA. Voglio sollevare una que- 
stione che rimetto in primo luogo alla sen- 
sibilità, di cui sono certo, della Presidenza 
e all’attenzione dei gruppi presenti in aula. 
Secondo il programma dei lavori della Ca- 
mera, dovrebbe ora aver luogo l’inizio del- 
la discussione dei progetti di legge per la 
riforma dei servizi di sicurezza e per la 
disciplina del segreto di Stato. Come tutti 
sappiamo, questa riforma arriva in aula 
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in un testo nel quale al Presidente del Con- 
siglio sono attribuite delle responsabilità 
assai penetranti, come mai era avvenuto in 
passato, anche in conformità agli orimenta- 
menti della giurisprudenza costituzionale. 

Per di più, su questa questione proprio 
il Presidente del Consiglio è intervenuto 
più volte, ha assunto determinate posizioni 
e vi è stato un confronto ampio anch4e in 
sede parlamentare, vale a dibe nella Com- 
missione speciale istituita dalla Camera dei 
deputati pelr l’esame di questi progetti di 

Noi constatiamo che il Presidente del 
Consiglio è assente; il Governo, ovviamen- 
t.e, è rappresentato dal sottosegretario dele- 
gato; su questo non C’è questione. Dal lato 
politico generale però non posso non sot- 
tolineare che il Presidente del Consiglio 
non è in aula, ma si trova all’estero. Ci 
domandiamo pertanto se non sia opportuno 
attendere il ritorno del Presidente del Con- 
siglio, senza tuttavia rinviare 1,a discussione, 
perché è nostro interesse, come è interesse 
degli altri gruppi, e nostra volonth con- 
cludere prima delle vacanze estive l’esame 
dei progetti di legge. Riterremmo tuttavia 
che indebolirebbe fortemente la tensione in 
Parlamento, e soprattutto darebbe luogo a 
valutazioni non positive, il fatto che questo 
dibattito avvenisse e ’ si sviluppasse in as- 
senza del Presidente del Consiglio. 

I ,  l e g w  ~ .:i 1 

PRESIDENTE. Onorevole Labriola, lei 
stesso ha indicato la ragione per cui il 
Presidente del Consiglio è assente; la va- 
lutazione che lei ha fatto è di natura me- 
ramente politica e, come tale, sfugge alla 
competenza della Presidenza, la quale deve 
garantire w1tant.o - e lei’ nulla ha ecce- 
pito al riguardo - che il regolamento sia 
rispettato. Essendo il Governo rappresen- 
tato in aula, sul piano regolamentare non 
esistono obiezioni. Se lei o altri, però, con 
la motivazione indicata avanzano una ri- 
chiesta di rinvio, io posso metterla in vo- 
tazione; non posso però fare null’altro. In- 
fatti, o c’B una formale richiesta di rin- 
vio, poiché si ritiene, per ragioni politiche 
- ch,e io rispetto e nel cui merito non 
entro - che sia indispensabile la presenza 
del Presidente del Consiglio; oppure lei si 
limita ad esprimare una lamentela o un 
commento politico circa il fatto che il di- 
battito avvenga (per altro su decisione pre- 
sa in sede di Conferenza dei capigruppo 
presiedut.a dal Presidente della Camera), su 
rjueslo lemn, nel momento in cui era noto 

che vi era un impegno internazionale del 
Presidente del Consiglio. 

Lascio a lei di insistere o meno su una 
richiesta formale di rinvio o lasciare che 
il suo intervento resti a live,llo di com- 
mento politico, legittimo, ma che rimane 
agli atti. 

LABRIOLA. In primo luogo, signor Ppe- 
sid,ente, mi consenta di ringraziarla per 
l’estremo garbo 10 per la grande mrpettez- 
za della sua risposta. In questo molmento 
noi non andiam.0 al di là di quello che 
lei stesso ha definito un commento poli- 
tico. Domani mattina, infatti, si riunisce la 
Confienenza dei capigruppo ed in qu,ella s’e- 
de noi - se sarh il caso e secundo anohe 
le reazioni delle attre forze politiche - 
eventu.alm,ente formalizzemmo la r.ich1iesta 
che il dibattito avvferrga prima diella so- 
spension’e estiva dei lavori, ma alla pre- 
senza del Presidente del Consiglio. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole La- 
briola; per scrupolo, però, devo dirle che 
la riunione della Clonferenza dei oapigrup- 
po avrà lu,oigo dom,ani pomeriggio alle 17, 
quando cioè il dibattito sarà già inoltrato. 

LABRIOLA. La ringrazio lper questa pre- 
cisazione. Se il gruppo socialista comunque 
lo riterrà, sarà in grado già domani mat- 
tina di formalizzare la rkhiesta. 

PRESIDENTE. Dichi’aro aperta la di- 
scussionle sulle linee general.i, avvertendo 
che i81 gruppo parlaimientare Costitulente di 
destra-democrazia nazionale ne ha chiesto 
l’ampliamento senza Ili#mitazione d,elle iscri- 
aioni a parlare, ai sensi del terzo mmma 
d,ell’artimlo 83 del regolamento; e che il 
gruppo parlamentare del partito radi,cale 
ha chiesto la deroga ai limiti di tempo 
per gli interventi degli iscritti al gruppo 
stesso, ai sensi del sesto comma d,eld’arti- 
colo 39 dmel regolamentro. Ha facoltà di par- 
lare i.1 relatore per la maggi’oranza, ono- 
revol’e Pennaoohini. 

PENNACCHINI, Relalore per la maggio- 
ranza. Mi rimsetto alfla pelazione scritta, 
riservandomi di .intervenine in sed,e di 
replica. 

PRESIDENTE. Ha famltà di parlare il 
relatare di minoranza, onorevole Vito 
Mimli. 
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MICELI VITO, Relatore di minoranza. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, ono- 
revole mppr,esentante del Governo, nel no- 
stro paese l'opera dei servizi informazioni 
per la sicuaezza si sviluppa in condizioni 
difficili e di disagio in conseguenza della 
ind'eterminatezza 'e della insuff ici,enza del- 
le norme. 

Considerando id contesto generale della 
sicurezza non sono stati mai dlefinti con 
precisione ri rapporti, le posizioni recipro- 
che, le responsabilità, i termini d'ella col- 
laborazilone e d,el coordinamento concernen- 
ti il Servizio informazioni della difesa 
(SID), il Servizio di sicurezza diel Ministe- 
ro dell'i,nterno, ex uffici80 affari riservati 
(SDS), ed i carabinieri e la guardia di 
finanza (organi, questi due ultimi, che 'con- 
oorrono alla funzione info'rjmativa per la 
sicur'ezza, fermi restando i rispettivi com- 
piti istituzionali). In particolare, non si è 
mai provveduto ,a fornire una chiar,a indi- 
cazioale dsei cojmpiti, delcle dipendenze, del- 
le caratteristiche, d'e1 funzionamento e dei 
rapporti d,el SID con 1.a polinia giudiziaria 
e con la magistratura. 

La fisionlomia ,del SID 6 stata nel te"- 
po tr.atteggiata mediante regolamenti e di- 
sposizioni di carattere inberno chle, appun- 
to perché tali, possono esseae i.gnorati o di- 
sattesi da ,altri organ'ismi dello' Stato, con 
conseguenti non lievi inconvenienti per gli 
operatori del servizio. Lo stesso decreto 
d,el Presideate della Repubblica 18 novem- 
bre 1965 de,linea solo vagamente e succin- 
tamente tade fisilo,nomi'a. 

I1 problema della ristruttunazione del 
servizio e dlella revisione delle n o m e  di 
istituto fu solllevat~ dalla Commissione 
A'lessi le culi proposte, nlonlostante la loro 
approvazione da parte d,ell'a Camera e l'im- 
pegno di immediata attuazione assunto dal 
Governo nel 1971, non sono mai state pre- 
se in considlerazione. Lo stesso SID, tra- 
mite il ministro dtelPa ditesa, ha più volte 
sollecitato l'adozione di nuovi provvedi- 
menti, s e m i  per dtro ricevere alcma ri- 
sposta dal Presidente del Consiglio. In par- 
ticdare, nel 1972, si è tentato invano di 
far insecire l'esigenza dmelha ristrutturazio- 
ne del SID n'el pro'gaamma del Governo 
che allora si insediava, mediante la pre- 
sentazione di un'apposita memoria d,el mi- 
nistro della difesa csompilata sulla base di 
proposte avanzate dal SID. 

Queste carenze - mai superate - hanno 
inevitabilmente influito sul funzionamento 
della strut.tura ed hanno consentito che 

l'opinione pubblica e alcuni settori dello 
stesso apparato statale acquisissero un'im- 
magine distorta dei servizi di sicurezza. 

Finalmente giungiamo ora ad attuare 
1,'auspicata ristruttutrazione, anche se in essa 
non riscontriamo nulla di nuovo rispetto 
alle esigenze più volte sottolineate e sotto- 
poste agli organi politici. I capisaldi di 
questa trasformazione sono: l'eliminazione 
delle carenze normative; la codificazione 
delle attribuzioni di competenza delle auto- 
rità politiche e, in particolare, l'attribuzione 
al Rnesidente del Consiglio dell'alta dire- 
zione e della responsabilità politica gene- 
rale, nonché dell'esercizio della tutela del 
segreto (si tratta, come ho detto, di preci- 
sare qusesti aspetti con apposita legge per- 
ché in- passato il potere politico - in virtù 
di norme interne - ha sempre esercitato 
il controllo sui servizi di sicurezza); la 
costituzione di un organismo interministe- 
riale - un consiglio superiore per la sicu- 
rezza - presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri; la definizione di (( segreto di 
Stato n; la modificazione di taluni articoli 
del codice di procedura penale in ordine a 
tale segreto. 

Sono queste le cose da risolvlere, senza 
per altro sconvolgere l'attuale struttura na- 
zionale, che è potenzialmente valida ed ade- 
rente ai criteri tecnici adottati in altri paesi 
democratici. 

Allo scopo di risolvere il problema sono 
stati presentati progetti di legge di inizia- 
iivu governativa e parlamentare. I1 PPOV- 
vedimento governativo si fonda sull'istitu- 
zione di un servizio unico, attraverso l'enu- 
cleazione e l'accentramento - a livello di 
Presidente del Consiglio dei ministri - de- 
gli attuali scirvizi d'informazione della di- 
fesa e dell'interno (SID e SDS). In esso 
non vi è alcuna indicazione che possa es- 
sere ritenuta chiarificatrice in ordine alle 
carenze sopra denunciate. Rimane confuso 
il contesto generale della sicurezza; restano 
le indeterminatezze. Sembra quasi che il 
Governo preferisca ignorare tutte le caren- 
ze, preoccupandosi soltanto di pervenire ad 
una nuova formula, quella della (1 unicità )) 

(ossia del servizio unico ed accentratb), 
senza per altro definirne la fisionomia. I1 
risultato è quello di proporci un progetto 
di llegge con le caratteristiche di una cam- 
biale in bianco. Si chiede, praticamente, 
di avallare la decisione di consentire al 
Governo, indipendentemente dagli stessi ar- 
ticoli del disegno di legge, di provvedere 
per proprio conto all'attuazione della rifor- 
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ma con apposite circolari segrete e con i 
regolamenti interni. E ciò dopo tutte le po- 
lemiche che si sono accese sui servizi di 
sicurezza. 

A parte tali considerazioni, l’unificazione 
e l’accentramento previsti dal disegno di 
legge del Governo non risultano idonei per 
il nostro paese, specie in relazione alle 
caratteristiche delle strutture statali, del- 
l’ordinamento giuridico e dei principi co- 
stituzionali. 

In part.icolwe, l’adozione della soluzione 
proposta dal disegno di legge governativo 
determinerebbe talune gravi e negative in- 
cidenze sulle esigenze di efficienza, di ga- 
ranzia, di autonomia e di economia. 

In sostanza, il *disegno di legge del Go- 
verno non tiene conto dell’esperienza e di- 
sattende le indicazioni della Commissione 
Alessi (che ha lavorato per un lunghissimo 
periodo approfondendo ogni aspetto del pro- 
hlema), secondo 1.e quali il miglioramento 
è da realizzare non adottando un altro mo- 
dello strutturale ma correggendo quello esi- 
stente. 

I1 gruppo parlamentare del Movimento 
sociale italiano-destra nazionale ha presen- 
tato due proposte di legge: una concernente 
il contesto generale e l’altra il SID. 

La prima proposta tende a definire con 
chiarezza il quadro generale nel quale si 
inseriscono i servizi che. direttamente o in- 
direttamente operano nel settore delle in- 
formazioni per la sicurezza. In  essa viene 
indicat.0 uno schema organizzativo che ri- 
spetto a quello del Governo presenta la 
fondamentale differenza del rifiuto dell’isti- 
tuzione di un servizio unico e della con- 
ferma delle, attuaii strutture e delle attuali 
collocazioni (SID presso il Ministero della 
difesa, SDS presso il Ministero dell’interno). 

La seconda proposta si riferisce esclusi- 
vamente al SID, considerandolo quale parte 
del sistema informativo nazionale già deli- 
neato con la precedente proposta e definen- 
done le caratteristiche. Questa seconda pro- 
posta, in particolare, tende a dare al ser- 
vizio connotati il più possibile chiari e pre- 
cisi, entro i limiti consentiti dalle esigenze 
connesse con la tutela del segreto. 

I1 disegno di legge del Governo viene 
ora presentato dalla Commissione speciale 
alla Camera per l’approvazione, con un 
nuovo volto che rispecchia una soluzione 
ibrida, di compromesso, rispetto alle regole 
tecniche. 

Nell’orjginario disegno di legge governa- 
tivo si esasperava l’,esigenza dell’applica- 

zione del criterio dell’uni.cità pervenendo 
ad un servizio unico. Gli emendamenti del- 
la Commissione speciale attuano, in ordine 
alla struttura, il passaggio dall’anzidetka 
soluzione a quella opposta basata sull’esa- 
sperazione del criterio della molteplicità, ma 
confermano il concetto dell’unicità per 
quanto concerne il funzionamento e l’ac- 
centramento. 

In altre parole, apparentemente, viene 
ripudiata la soluzione presentata dal Gover- 
no#, ma in realtd la si applica con un altro 
tipo di organizzazione. 

Approfondiamo il problema. La soluzio- 
ne della Commissione speciale prevede la 
costituzione di un comitato interministeriale 
presso la Presidenza del Coasiglio e con- 
ferma l’esistenza dei due distinti organismi 
informativi nell’ambi to del Ministero del- 
l’interno e di quello della difesa. Fino a 
questo punto siamo d’accordo. Per altro1 si 
tratta di specifiche indicazioni già da noi 
evanzate con le due proposte di legge prima 
menzionate. 

La Commissione speciale, però, completa 
11 quadro de’lle strutture con l’istituzione 
di un comitato esecutivo per l’informazione 
e la sicurezza destinato ad operare alle di- 
rette dipendenze del Presidente del Consi- 
glio dei ministri. 

Così come viene delineato, questo nuovo 
organismo assumerà un peso ed un rilievo 
eccezionali anche in relazione alle caratte- 
ristiche dei due servizi già esistenti. Infatti 
esso dovrà ricenere direttamente dai due 
servizi tutte le, informazioni comunque in 
loro possesso, le situazioni elaborate e ogni 
notizia sulle operazioni compiute e quanto 
a,ltro aitiene all’attività dei due servizi me- 
desimi; dovrà provvedere all’analisi degli 
elementi informativi rioevuti e all’elabo- 
razione delle situazioni; potrà utilizzare 
mezzi ed infrastrutture di qualsiasi ammi- 
nistrazione dello Stato e avrà appositi stan- 
ziamenti in bilancio. 

Altri aspetti saranno posti in evidenza in 
sede di esame degli articoli. Qui rileviamo, 
in linea generale, che siamo di fronte ad 
un vero e proprio servizio informazioni: il 
terzo sotto il profilo cronologico, ma più 
potente degli altri due già esistenti. I3 una 
specie di ministero delle informa.zioni o, su- 
perservizio informazioni, il cui funziona- 
mento produrrà gravi negative conseguenze 
sia sui presupposti tecnici (snellezza, cele- 
rità, tempestività, funzionalith, limiti delle 
competenze, dipendenze, garanzie) sia in 
ordine agli aspetti politici e ai fondamen- 
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tali compiti istituzionali affidati all’organiz- 
zazione informativa per la sicurezza. 

Mi soffermerò solo su taluni aspetti. La 
garanzia, uno dei punti base del funziona- 
mento dei servizi, non è assicurata; anzi, 
la soluzione proposta crea le migliori con- 
dizioni per le interferenze e le strumenta- 
lizzazioni poli tiche. I1 Presidente del Con- 
siglio dei ministri non potrà interessarsi 
direttamente del comitato o, se concentrerà 
l’attenzione su questo settore, lo farà a 
scapito di altri, sviluppando una vera e 
propria personale funzione di attivat.ore e 
coordinatore. I ministri dell’interno e della 
difesa saranno comunque scavalca% dal pre- 
sidente del comitato. 

I capi degli altri due servizi non sa- 
pranno mai come comportarsi per ,aderire 
con precisione alle norme. Salvo l’inseri- 
mento di diritto dei capi dlegli altri due ser- 
vizi, nulla si sa sulla mmlposizione del co- 
mi,tato e non potremo mai ,sa;perlo,, in quan- 
to il testo della Commissione così recita: 
(( I1 Presidlente del Consiglio dai ministri 
detiermina la composizione del comitato D. 
Dunque la composizio’ne qualitativa e quan- 
titativa di queist’organo è affid,ata - con 
una norma in bianco - alla piena discrezio- 
nalità dsl Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri. E ogni Presidle,nte del Consiglio dei 
ministri potrà a suo beneplaci to nominare, 
dimettere, allrargare e restringere quest.0 
(( misterioso )) comitato. 

I1 comitato svilupperà l’inkra pmssi in- 
formativa e, specialmente nelle tre fasi fi- 
nali (elaborazione, valutazione ed ,utilizza- 
zione), si sos.tituirà o si sovrapporra agli 
altri due servizi; relegdndoli ad un livello 
di secondo ordine, comunqne ad un livello 
esecutivo limitato allo svolgim,ento dell’ope- 
ra di ricerca informativa. Le conseguenze 
no8n richiedono alcuna illustrazione. 

In tale quadro è interessante notare la 
contraddizione esistente tra l’,arti~colo 1 e 
l’articolo 3. All’al-ticolo i si afferma che al 
Presidente d’e1 Consiglio dei ministri è affi- 
dato il wordinamknio d,eila poiitioa infor- 
mativa e di sicurezza, e si aggiunge che lo 
stesso Previdente impartisce le direttive ed 
emana ogni disposizione nmssarila per l’or- 
ganizzazione ed il funzionamento delle atti- 
vità. 

All’arti~colo 3 si afferma che il comitato 
ha il compito di fornire al Pres3idente del 
Consiglio dei ministri tutti gli elementi ne- 
cessari per realizzare -il coordinamento d.el- 
l’attivit,à dei due  servizi $,i esi,stenti. 

La contraddizione è di facile individua- 
zione. Vi i? differenza tra coordinamento 
della politim informativa e coo,l-din’amento 
dell’attività dei dve servizi. Inoltre, le di- 
rettive e le disposizioni per l’organizzazione 
e il funziontamento dai due servizi debbono 
essere impalltite ai ministri dldl’interno e 
della difesa, cui sono affidate queste spe- 
cifi’che responsabilit$- nei riguardi dei ri- 
spettivi servizi. I1 comitato, quindi, così co- 
me è impostato non awebbe ragione di esi- 
stenza. Ala evidentemente si vuole che il 
P,residente ded Consiglio sia il direttore ge- 
nernlie dzei servizi di informazione per la 
si’wrezza. 

A parte il problema del comitato d i  cui 
all’artifcolo 3, che da solo incide sull’intero 
disegno di legge, deformandolo e rendendollo 
incidoneo, sussistono altri aspetti negativi 
chie saranno iposti in evidenza in sede di 
esame degli articoli. 

II! conclusione, per chiarezza, ripetiamo, 
in estrema sintwi, i motivi per i quali non 
approviamo la soluzione presentata dalla 
Commissione speciale. Essa non elimina 1.e 
note carenze normakive; determina un appe- 
santimen,to de1,l’intero apparato informat.ivo 
mediante la costituzione di un terzo servi- 
zio; non sodisfa le esigenze tecniche ed in 
particolare incide s’ulla garanzia; esaspera 
l’eisigenza d.el1’azione unitaria per motivi di 
carabtere politico, ,pervenendo ad una‘ strut- 
tura., ‘che, ,apparentemente articolata in ade- 
renza al criterio dellla molteplicità, in vealt8 
opera esclusivamente in funzione dei criteri 
dell’accenh-amenlo assoluto e dell’unicità; 
A una (( cambiale in bianco )), in quanto ri- 
manda in senso assoluto a rsgolamentazioni 
in,terne le linee concernenti la struttura ed 
il funzionamento degli organismi informati- 
vi; è una sohzione tecnicamente peggiore 
e sotto oerti aspetti ,più pericolosa rispetto 
a quella originariamente present.ata dal Go- 
verno. 

Noi confermiamo gli elementi contenuti 
nelle nostre due proposte di legge. Per col- 
laborazione, esprimiamo il parere, anche a 
parziale variante di quanto noi stessi ab- 
biamo proposto, che, se proprio si vuole 
l’istituzione di  un comitato unico di coor- 
dinamlento, questo nuovo organislmo sia da 
collocare presso il comitato interministeriale 
ed alle dipendenze dello stesso. 

Le ,Diunioni del comitato Ipotrebbem es- 
sere presiedute di volba .ia volta dal mini- 
stro ,delila, d.ifesa o dal ministro dell’in~brno, 
a seconda della, materia, con 1.a parkilpa- 
alone &i tutti i PappTesentanti degli orga- 
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n i m i  che dilrettamentre o indi~rettamente 
operano nel settore della siourezza. 

Sambbem così sodisfatitre le esigenze di 
coordinam'ento, .al centro, nellila. sede oppor- 
tuna, .senna costituire un organismo B se 
stante ed evitando d i  produrne quegli e,f- 
f d t i  ,negativi sull'iatera organ-iznazione in- 
formativa, che invece dete.rmina il comitato 
di cui al.l'articolo 3 'del testo d e l b  Cmmis-  
sio.ne spci~al~e.  

]E m"oata, per a m i ,  la volontà politica 
di risolvere il problema della ristrutturazio- 
n,e dlei servizi ,di i,nformazion,e. Forse per- 
ché la soluzi80ne non è fecille. 

Vi sono gli ,ostaooLi che w q p n o  ,dalla 
eooezion'alità dlelll'opera informativa: wce- 
zi,onialità ch,e -trova 1eigitti~miazion.e nel suo 
fi,n,aliizzarsi ,alIl,a 'tututela dbgli ilnterleisEi dldlo 
Stato. Bisogna considerare l'indefinibilità 
giu rimdica dei limiti 'd(e1l '.azEon#e :ilnfsormat iva 
e taluni aspetti connessi con l'a dilscr'eziona- 
l i t i  Mia 'ogni sforzo deve esser?@ fiatto per 
sbloccwe lia eitnazio.nIe, f,amndb conoscere 
per 1.e vie ufficiali, ossima med\ian.te una Iteg- 
ge, i compiti, l'ordinamentro e bei mod,alità 
di azionre Idei seririzi le riduciendmo al minimo 
in,dljspensabille @i aspetti 'dia salvaguardare 
medicante il seigr,eto. 

La chi,arezza, 'ha d8efi:nitiione dell'i,denti- 
tà le d,el ruolo diei servizi e la loro t r q a -  
renna, Iyu'r ,ovvi.am,ente nei limiti con'sentiti 
dalla peculiarità che li caratterizzano, con- 
tribuiranno .a ren,dere più agevole l'eser- 
cizio ,diel controllso e l'opera ,d,@li ,sitesi or- 
ganismi. 

Si d"e tend,we iad lavene servizi ,di sicu- 
rezza più (( ,aperti )) e (( compre?lsibili I) ,  i e  
un mntesho in cui le respmsmabilità siano 
ben pFeci,se, anche per :i politici, e sia im- 
pmsibibe la fuga 1dall.e Cr'esponsabilità. Altri- 
menti & efietti n,egativi an'che d'i carattere 
psicol(ogico, ,specie sull'opinione pubblica, 
eontinaeran,no a sovras6xr.e qudlli positivi 
mppresientati dalle cose concrete cui pervie- 
ne 1"opera di qulesti servizi (Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio- 
nale) .  

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 
relatore di minoranza, onorevole E m m i  Bo- 
nino. 

BONINO EMMA, Relatore d i  minoranza. 
Signor Presidente, noi abbiamo ritenuto di 
dover presentare una relazione di minoran- 
za ed una serie 'di emendamenti che saran- 
no poi illustrati in sede di esame degli 
articoli, nonostante che il ralppresentante 

radicale, collega Mellini, avesse rassegnato 
le sue dimissioni dalla Commissione spe- 
ciale. Le cose non sono antitetiche, ma han- 
no un loro rigore ed una loro logica. Le di- 
missioni del collega radicale sono, infatti, 
avvenute non tanto su una questione di 
merito quanto su un problema di metodo 
di lavoro seguito dai componenti la Com- 
missione. 

L a  riforma dei servizi di sicurezza - 
impostasi dopo l'ondata di scandali che ha 
coinvol t.0 l'opinione pubblica ed il paese 
con fughè di notizie, con alcune piccole o 
grandi verità che la magistratura è riuscita 
a portare alla luce contro o nonostante il 
segreto di Stato - era ormai una scelta 
obbligata, oltre che auspicata a livello par- 
lamentare - a quanto mi risulta - sin dal 
1969. 

Su detto argomento è nato un linguaggio 
particolare, un parti'colare modo di par- 
lare. Si fa, ad esempio, riferimento a (( de. 
viazioni )) dei servizi di  sicurezza (SIFAR, 
SID o affari riservati). A nostro avviso, in- 
vece, la storia di que,sti anni ci dimostra 
come il parlare di (( deviazioni )) sia sol- 
tanto un eufemismo, poiché non già di de- 
viazioni di tratta, ma di vera e propria 
normalità nella prassi seguita dai servizi in 
questione. Alcuni episo'di possono illustrare 
questa nostra tesi. Se guardiamo, come di- 
cevo, alla storia di questi anni e per un 
momento prescindiamo dai fatti delittuosi, 
dalle stragi, dalla violenza reale, ci trovia- 
mo d i  fronte a tutta una serie di attività 
che- hanno tenuto impegnati. i servizi di si- 
curezza e che, certamente, non rientravano 
111 alcun modo nei loro compiti di istituto 
e, anzi, li travalicavano. 

Possiamo forse ricordare, a questo pro- 
posito, i l  caso Mattei, possiamo ricordare 
l'interessamento dei servizi di sicurezza per 
quanto concerne gli industriali (faccio rife- 
rimento al famoso sondaggio effettuato nel 
1964, all'epoca del centro-sinistra), possiamo 
ricordare l'ancor più strano - si fa per dire 
- interessamento dei servizi in questione in 
ordine alle vicende editoriali ed ai giornali, 
nonché gli appoggi dati a taluni giornali 
di comodo, nell'intento di creare una deter- 
minat.a opinione pubblica. Proseguendo, 
possiamo ricordare i 157 mila fascicoli re- 
lativi ad altrettanti cittadini, schedati non 
si sa bene in base a quale motivazione, così 
come possiamo ricordare l'interessamento 
dei servizi segreti per quanto riguarda i 
sindacati, su taluni presunti documenti se- 
greti, che tanto segreti non erano se POCO 
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tempo dopo Giorgio Benvenuto ebbe a pub- 
blicarli. Ma, ben più gravemente, possiamo 
ricordare l’interessamento dei servizi in 
questione per quanto attiene la Confindu- 
stria, con un rapporto - questa volta - su- 
balterno (tanto è vero che si parlò, a quel- 
l’elpoca, di SICONF, servizi informazione 
per la Confindustria), a disposizione di rap- 
presentanti e dirigenti di quest’ultima. 

Non a caso, dunque, per quanto ci ri- 
guarda, non di deviazioni è possibile par- 
lare ma di prassi abituale e di abituali 
comportamenti, che erano forse resi possi- 
bili dalla vaghezza in cui si muoveva, a 
livello legislativo, l’intero apparato dei ser- 
vizi segreti. 

Sicuramlente tali comportamenti servi- 
rono anche per faide interne - ricordiamo, 
ad esempio, quella De Lorenzo-Aloja -, per 
questioni concernenti le ciorrenti del partito 
di maggioranza e relative beghe interne, 
fino ad arrivare agli episodi sanguinosi che 
hanno visto in qualche modo coinvolto il 
SID, non ultimo quello di piazza Fontana, 
del quale la magistratura ci sta fornendo 
oggi, a circa dieci anni di distanza, be pic- 
cole verità che possono venir fuori nono- 
stante la copertura ancora offerta dal se- 
greto di Stato. Vi è, in proposito, da sot- 
tolineare che quella che viene sbandierata 
come una riforma non rimuove gli ostacoli 
chle si sono finora frapposti all’acclaramento 
della verità. 

Ricordo, ancora, l’interessamento del SID 
nella vicenda del golpe Sogno e in ordine 
al golpe Borghese. I1 modo di agire dei 
servizi segreti si esplica su un duplice bi- 
nario: da una parte con il golpe istitu- 
zionale (con i (( partigiani bianchi )) e con 
i ritocchi alla Costituzione), dall’altra con i 
tentativi più dichiaratamente sanguinosi e 
violenti. 

La storia dei servizi segreti non è tutta 
racchiusa in questi riferimenti. La nostra 
speranza è che, nonostante siate tutti uniti 
nell’intento di far passare tale pseudo-ri- 
forma, 1 a magistratura sappia, voglia, possa 
portare alla luce gli episodi in realtà av- 
venuti. 

A nostro avviso, detta situazionle è ag- 
gravata dalla reale impunità che, salvo mo- 
deste e anomale eccezioni, ha accompagnato 
in tutti questi anni i responsabili d.i tali 
azioni; impunita che li ha resi particolar- 
niente audaci e spericolati. 

Perché parliamo di falsa riforma? Per- 
ché riteniamo che una riforma reale dei 
servizi segret.i debba poggiare su due par- 

ticolari criteri. Da una parte, essa dovrebbe 
circoscrivere con esattezza il campo di at- 
tività dei sewizi speciali o dlei servizi se- 
greti, mentre l’intero testo in esame, pur 
essendo infarcito di dichiarazioni di prin- 
cipio, di attestazioni di osservanza dei prin- 
cipi costituzionali, di ossequio p w  le istitu- 
zioni dgemocratiche dello Stato, non deter- 
mina assolutamente i compiti specifici di 
questi organismi. Si vedano i compiti at- 
tribuiti al SISMI dall’articolo, 4 o quelli 
al SISDE dall’articolo 6. Ma torneremo più 
dettagliatamente su questo aspetto. 

D’altra parte, una riforma seria dovreb- 
be, a nostro avviso, debi~mi~tare anche la spe- 
cialità dei metodi di intervento. Da una 
parte, quindi, la specificazione delle com- 
petenze, cioè dei campi d’intervento, dal- 
l’altra la specificazione dei metodi di inter- 
vento. Riteniamo infatti che metodi e com- 
petenze dei servizi segreti debbano essere 
sottoposti alla legge, anch’e penale, dello 
Stato; riteniamo che non si possa avere una 
concezione ex‘tra legem (un termine di que- 
sto genere è stato usato anche da un mem- 
bro della Commissionre speciale) di questi 
metodi di intervento, che sottintenda la fa- 
coltà di violare i diritti civili dei cittadini 
o le leggi dello Stato. 

Su questi aspetti, cioè sulla genericità 
della formulazione legislativa, sulla man- 
cata individuazione dei due termini del pro- 
blema che ho ora indicato e che noi rite- 
niamo essenziali, le dpetut,e richieste avan- 
zate in sede di Commissionte dall’onorevole 
Mellini non hanno ricevut,o risposta. 

I1 risultato di tutto cib è il testo che 
abbiamo di fronte, un testo in virtù del 
quale non soltanto vengono attribuiti com. 
piti importanti, ma assolutamente indefiniti 
e vaghi, a questi organismi, ma viene di 
fatto, anche se non esplicitamente, ammesso 
che i servizi segreti hanno poteri eccezio- 
nali, cioè poteri illegali. Ci siamo trovati 
di fronte allo strano assioma secondo il 
quale. per una corretta azione di spionaggio 
o d i  controspionaggio, i servizi segreti deb- 
bono poter disporre di mezzi illeciti, di 
mezzi extra leyem, al di sopra (o al di 
sotto) della legge. Riteniamo intollerabile 
una simile concezione, perché i servizi se- 
greti, fino a prova contraria, sono una 
componente dello Stato, e quindi debbono 
operare sulla base di competenze e di me- 
todi chiaramente definiti, al di là dei quali 
non debbono potw andare, così come è pre- 
visto per tutti gli altri organi amministra- 
tivi e di giustizia del nost.ro paese. 
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Questo nostro rilievo ci sembra estrema- 
mente importante perché, nella misura in 
cui il testo in esame non determina con 
chiarezza competenze e metodi, dà per scon- 
tato che i responsabili e gli operatori dei 
servizi segreti possano andare oltre le leggi 
diello Stato. 

Un secondo rilievo intendiamo però muo- 
vere, ed è a nostro avviso quello più grave. 
Si riferisce alla questione dell’unificazione 
dei servizi segreti, che è stata sempre in- 
dicata come il toccasana per porre un mi- 
nimo di ordine nella confusione dei vari 
organi (SIFAR, SID, affari riservati, ecce- 
tera) che, come la storia di questi anni ci 
ha insegnato, non peimette di chiarire le 
competenze e le responsabilità operative, fa- 
vorisoe il ,continuo susseguirsi di omertà e 
*di giuochi di scaricabarile, impedisce lo 
emergere di un’unioa responsabilità politica 
ed operativa. Si ’è deltto in questi anni che 
occorreva procedere all’unificazioae dei ser- 
vizi per portare un minimo di ordine in 
questo settore. Ebbene, se esaminiamo il 
testo della Commissione, constatiamo che i 
servizi non sono. stati assolutamente unifi- 
cati; assistiamo invece ad una loro molti- 
plicazione, che ricorda quella dei pani e dei 
pesci. Viene istituito, in primo luogo, il 
SISMI, incaricato della sicurezza militare, 
dello spionaggio e del controspionaggio. Vie- 
ne istituito posi il SISDE, che a nostro 
avviso cos’tituisce semplicemente una poli- 
zia politica interna e segreta. Non si capisce 
infatti quali compiti debba avere questo 
organismo, giacché quelli relativi alla sicu- 
rezza interna possono, a nostro avviso, es- 
sere svolti dall’autorità giudiziaria: o me- 
glio, si capisce benissimo qual è la motiva- 
zione politica di una decisione rivollta alla 
creazione di un servizio segreto alle dipen- 
denze del Ministero dell’interno. La gravità 
di tale decisione è evidente, in quanto è 
assai difficile che un qualsiasi governo sia 
disposto ad ammettere che la propria azio- 
ne politica non coincida con la difesa dello 
Stalo democratico e delle sue istituzioni. 
Questo vale, evidentemente, anche per il 
golpe di Stato, dei militari, di destra che 
viene sempre fatto, almeno nelle proclama- 
zioni ideologiche, per la difesa dello Stato, 
della Costituzione e dei. diritti dei cittadini, 
quando sappiamo benissimo che non è esat- 
tamente co’sì. 

I1 pericolo più grave, che ci viene con- 
fermat.0 dall’esperienza, è quello che deriva 
(dal lavorio fatto dai cosiddet.ti servizi di 
sicurezza per arrivare all’identificazione 

di ogni forma di opposizione con un’ever- 
sione nei confronti delle istituzioni. Noi 
riteniamo che questo, SEDE (che si occu- 
perà di politica interna, dobbiamo presu- 
mere, anche in base a quanto previsto dal- 
l’articolo 6, sempre più farraginoso e gene- 
rico) potrebbe essere eliminato - presente- 
remo in proposito degli emendamenti - in 
quanto i compiti ad esso affidati potrebbero 
essere assolti dalla magiS.tratura, dall’auto- 
rità giudiziaria alle dipendenze della pro- 
cura competente per territorio. Pertanto, 
questo nuovo, organo ci sembra un doppio- 
ne, niolto pericoloso senza compiti perché 
questi ultimi poltreb,bero, ripeto, essere as- 
solti da altri. 

La colsa più grave, colmunque, è che al 
di 18 del SJSDE e del SISMI viene costi- 
tuito anche il CESIS, che non è soltanto il 
doppione del comitato interministeriale - in 
questo caso sarebbe soltanto una cosa in 
più, pleonasbica -, bensì una spec,ie di su- 
per-SID con enormi poteri di controllo, ma 
senza un minimo di responsabilità politica 
rispetto alle azioni che può e deve svol- 
gere. A quest,o punto,-non si capisce perchh 
il SISMI ed il SISDE non faociano capo 
direttamente al Presidente del Consiglio dei 
ministri, il quale ne dovrebbe rispondere, 
considerando che gli indirizzi organizzativi 
ed athativi sono dati appunto dal comitato 
ii>ierministeriale. Veramente non si capisce 
bene la funzione di questo CESJS, se non 
coiisiderando che esso viene ad assumere la 
veste di un, ripeto, super-SID, molto pih 
potente, molto più pericoloso e anche molto 
pih misterioso, perché non si comprende 
come esso sia formato. 

Esiste poi un alt,ro aspetto che a nostro 
avviso è stato poco8 sottolineato, ma che 
riveste una not,evole gravità. Si tratta di 
quanto viene detto all’art,icolo 5, e cioè: 
(( I reparti e gli uffici addetti all’informa- 
zione, sicurezza e situazione esistenti presso 
ciascuna forza armata o corpo armato dello 
Stato hanno compiti di carattere esclusiva- 
niente t,ecnico-militare )) - a questo punto 
mi do,mando che cosa ci s’tia a fare il 
SJSh/ll ! - (( e di polizia militare limitata- 
mente all’ambito della singola forza armata 
o corpo. )) - lo spero1 bene ! - (( Essi agi- 
scono in stretto collegamento con il SISMI )). 
Quindi, questi organi non sono alle dipen- 
denze del SISMI e noln costituiscono, per- 
tanto, delle branche organizzative dello stes- 
SO, ma sono degli organi a parte che si 
auspicn (si tratta di un auspicio, di  pio 
desiderio, di un augurio: altrimenti non si 
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capirebbe) agiscano in stretto collegamento 
con il SISMI. 

Che cosa significa tutto questo? Forse 
che ogni caserma, tal !limite, avrà suo 
servizio segreto? I3 chiaro, allora, che non 
siamo certo arrivati akla unif,icazione, in 
quanto abbiamo i servizi sepeti di caser- 
ma, i servizi segreli di forna armata, i 
servizi segreti di corpo, il SISMI, il SI- 
SDE, il CESIS. Dove è finita l'esige,nza di 
una unificazion'e per riuscire ad attribuire 
le responsabilità politiche ed operative ? 
Evidentemente, questa esi,genza si è persa 
proprio con la frantumazione e con la mac- 
chinosità dei vari mmitatini interministe- 
ri,ali, sialno essi di indirizza o di controllo, 
in cui risulba spezsettata e divisa, appun- 
to, la reuponsabiilità. 

Da questo punto di vista, dobbiamo di- 
re che non vi è nulla di nuovo rispetto 
all'attual1,e siluasioln~e dei servizi segreti, 
contro la qud,e pur'e tutti si sono scaglia- 
ti perché, giustamente, non si capisce mai 
a chi spettino le varie responsabilità, chi 
sia tenuto la rispondere delle varie azioni 
ed in quale misutra. Tutto, quindi, proce- 
de com,e prima, anzi le oose sono folrse 
ancona più compllesse. Ed lè proprio in que-. 
sta frammentarietà degli organi ohe si in- 
seriscono, come nel passato, le oosiddette 
deviazioni, visto che nel passato tali de- 
viazioni si sono inslerite in questo mecca- 
nismo proprilo grazi,e alla frammentazione 
di i%%ponsabi,lità politiche e amministrati- 
vme: frammentazione che non accenna a 
cambiare neppure mn questa 'rifai", che 
pure dovrebb,e servipe ad aprire un capito- 
l o  nuovo. 

Stando a questa legge, potranno r'ipeter- 
si !esattamente gli stessi episodi cui assi- 
stiamo in que,sti giorni, per esempio a Ca- 
tanzaro, con quel palleggiarsi di responsa- 
bilità tra Maletti, La Brana, Mioeli e così 
via. Non si potrà mai giungere alla indi- 
viduaeione di responsabilità reali, cosa che 
inv,ece noi vorremmo ottener,e e alla quale 
tendiamo con tutti gli emendamenti che 
abbiamo ppediuposto. Vorremmo, in altre 
parole, che vi fosse un unico responsabiJe 
politico (e ,non quarantasei) e un  unico 
responsabile. operativo, anche perché do- 
vrebbe essere finalmente chiaro e palese 
l'interlocutore, a livello di esecutivo, di tut- 
te le operazioni dei servizi segiTeti. 

Il terzo punto che comporla, a nostro 
avviso, problemi estremamente gravi è 
quello che. emerge dal d,ibattito che si è 

svolto negli ultimi anni a proposito del 
segreto pdlitico e militare. 

fi vero, in questa llegge è presente una 
innovazione lessicale, visto che d'ora in 
poi non si ,parlerà più di segreto politico 
e militare, ma d i  segreto di  Stato. Se pe- 
rò leggiamo l'artiwlo 12 dlel testo della 
Commissione, vedi'amo che in realtà non 
si fa altro che ampli,ar,e il veochio con&- 
to: senza dape una 'definizione in positi- 
vo, in termini sostanziali. 

Riconosco che non era una cosa sem- 
plice, però si sarebbe potuto trovare un 
valido aiuto in questo campo nelda rela- 
zione di minoranza della Commissione par- 
lamentare di i,nchiesta sugli eventi del giu- 
gno-luglio 1964, sottoscritta dagli onorevoli 
Terracini, Spagnoli, Galante Garrone ed al- 
tri, pelazione della quale credo non sia 
inutile rilleggere qualche . passo. 

A ,proposito del segreto politico e m,il,i- 
tare sotto il  profilo del diritto sostantivo, 
la relazione di minoranza si augurava che 
la riforma auspicata valesse a precludere 
o a ridurre a.1 minimo il pericolo gravissi- 
mo - e, in un ordinamento d,emocratico, 
intollerabile - che l'saooertamento dellla ve- 
rit,à sis ostacolato o addinittura impedito 
dalle discrezionali e non di raido arbitrarie 
valutazioni dell'mesecutivo, cosa su cui siamo 
tutti d'accordo. 

Continuava quella relazione: (( Certo B 
che oggi le norme in tema di segreto so- 
no estremamente numerose e non di rado 
confuse, contraddittorie ,e incerte 1): da al- 
lora, C',è stata una pr,oliferazione di  segre- 
ti, con I'acquisizione 'dei segreti industria- 
li, d'e1 segreto di polizia, perfi,no del se- 
gret,o fefiroviario e di quello eoonomio. 
Tutti segreti che, come già si accennava 
in quella relazione, non hanno alcun rife- 
rimento con ,le attività essenzi'ali dello Sta- 
to, che d'avrebbero essere le uniche ad es- 
sere tutelate. 

In quella relazione s i  giungeva ad una 
definizione, che noi riteniamo corretta ed 
est.remamente pvecisa, ,del segreto di  Stato. 
Ci si augurava, infatti, che nella riforma 
(( fosse chiaramente 'definito in via genera- 
le i l  segr'elu di Stato, ancorando 1.a relati- 
va definiaione al concetto di sicurezza ester- 
na. E, in concreto, assicurando la tutela 
della legge soltanto ai segreti militari e ai 
segreti diplomatici, sempreché relativi, que- 
st.i ultimi, a trattative ancora in corso n. 

Noi riteniamo che @i debba senz'altro 
aderire ,a questa impostazione e presentere- 
nio em,endamenti che riportino %n ques.ti Iter- 
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mini la defin.izione del segreto d!i Stato. 
Ovvi'amente, dissen ti,amo coimpletmnen%e dal- 
la ckfiniziaone prevista all'articolo 12 del te- 
sto in esame, perché in esso lnfon si  fa al- 
tro che amp'lilare in #modo intcr8edib51e le 
materie chte devono essere coper.tre d.al se- 
greto. 

In  quella relazime ci si augur,ava poi 
che venisse esclusa qualt4,asi tutella per se- 
greti di ,altra natura ed è un punto sul 
qual,e anche noi siamo d'alocordo. Si dice- 
va quindi ch'e (( il segreto non può in alcun 
caso c0prir.e ,attività illecite o tali da met- 
ter,e in pericollo le i,stituzioni d'em,oarati-' 
che )>: cosla ch.e invece è puntua,lmcente av- 
v'enuta. Rioordro, tria U'altro, che lle dwia- 
zioai del SID, del SIFAR .e degli altri ser- 
vizi furono in parte Iammmesse, se non vado 
errata, da Tremellcmi in luna seduta del 
1967 ,all,a Camera. E proprio a1lIo'r.a il mini- 
str,o Tavi,ani s,i assunse 1.a pisena responsa- 
bilità d,ella s'ituazilone. 

PRESIDENTE. Onor,evole Emm,a Borrino, 
le rimpdo 1ch.e il1 tempo a 'sua dimsposizione 
sta per scadter,e. 

BONINO EMMA, Relatore di minoran- 
za. Concludo, signor Presidente. 

Mo'hto brevemente vorrtei accemare al- 
I'ul tim,o cloncetto della (nostra r'eEazione, al- 
l'ultimo tema che per noi è fon,dam,entale: 
l'acoezione di segreto i,n termini d'i diritto 
pr~o~oesslual~e. Su questo, flaccilamo nostra ,an- 
cora una vo'lta la pos.izione espress.a .alll'epo- 
ca d,ai m~ll~eghi 'oomunistmi. Ritenbamo ch,e 
i l  fatto più grave .e signiifiloativo di 'qu.esta 
rifmma ,sia che, se il 'ministro concord,a 
con il  rifiuto 'del fulnzi'onarlo in  un proces- 
so pentale, il giudice, ,passa continuase il 
profoedSmlento, anchle @e a \porte ohiuse, vin- 
colando ,nel segr,eto tutti col,oro che parte- 
cipano al plrooedimento stesso. In qu,esto 
meodo; d,eposiltarilo d.el segreto non è più 
1 'e~siecu t ivfo , che h.a ditmostr,a t o ,storicementie 
di non f4ar)n.e buon uso, ma anch,e i giudi- 
ci e oOlor!o ,che partecipano 'al processo. 

In qute.st,a psoposta vi è un rPschio, ed 
è quello d,e14ba fuga di notizice. Ne ,abbiamo 
avute anchle troppe ia  questi a m i ,  ma 6 
un rischi'o chme, fa ,n,ostro avdls,o, va1 1.a pena 
di mtrrene a l  fi,nme di lmeirtare la v,erità, che 
è ,i nrd.ecl i n,abi 1,e presupposto del 1 ',opera di 
giustizia. 

C,on qu8est,e parole credo di .avere illu- 
stpato i 'tre lpuati f~olnd~am~entali d,ella ,nostra 
r,dlazione di minoramza. Ci  riserviamo di 
psesientare alcuni emmdamenti. Desidero 

concludere chiedendo ai OOllSghi comunisti 
mme mfai .dal 1969 ad oggi la loro posizione 
sia coaì oambiata; o $orse $1 passaggio di 
una forzi politica ,dall',oppizione all'area 
di Governo hla rnutat.0 i termini del diritto 
prwssu.ale o del diritto sostanziazl3e ? 

PRESIDENTE. Ha ftaooltà di  par;lare 
l'onorevole r app resmtante 'dlel Governo. 

PETRUCCI, Sottosegretario di Stato per 
la difesa. I1 Gover,no' si rilserva di iaterve- 
nire in sedie di mpkica. 

PRESIDENTE. La prima iscri4ta a par- 
lar'e è gl'onorevole M,ari'a 'Magnani Noya. Ne 
ha f,acdtà. 

MAGNANI NOYA MARIA. Signor Pre- 
sidente, onorevoli oollceghi, ,onor,evole rap- 
presentante ,del Goveimo, La rifo'rma d'ci ser- 
vizi di sicurezza interv6ense oggi a.d enormre 
distanza. ,di tempo da qwand.0 La vi,cenmda 
delle disfunzioni del SIFAR, nel lontano 
1964, appalesava in tutta evidenza la ne- 
cessità di una loro diversa organizzazione. 
B da quella d,ata, ormai remota, che la vi- 
ta politica italiana è stata sottoposta a con- 
t,inue tensioni negative a causa delle disfun- 
zioni verificatesi in questo delicato settore 
dell'apparato statale. 

Dal mmcato funzionament,o in senso die- 
niocratioo d'ei servizi di ,siculrezza è ,dleriva- 
ta no'n solo una crisi dmelll'ordi,ne dsmocra- 
tico, m,a una altrebtanto ,pericodosa crisi del- 
l'amministnazicme dellla giustizia, che noi 
ri1,eviamo nei pr,oowsi in ,c.orsIo, da qu~dls  
di Br,escia a quell,o di Catanzaro, a que11,o 
d'ell'e scbedature F-IAT, con tutte le lun- 
gaggini, 1.e ambitguità .e gli equivoci che 
questi prooessi stanno .a dimost". 

I1 dato su sui credo sia importante ri- 
flettere è ohe per anni è stata' svi1uppat.a 
nel nostro paese un'attitudine ad influire 
con gli sitrumenti di questi apparati sui mo- 
menti del nostro sistema politico ed anche 
nei rapporti sociali, così come dimo,st.ra 
chiaramentre il proloesso FTAT. 

Bisogna tenere presente, e tenere conto 
nella riforma, che stiamo affrontando al- 
cune condizioni s'trutturali, che hanno fa.- 
vorito la propensione all,e dleviazioni. Es- 
sendo queilla dei servizi seeeti  un'a strut- 
tura separata tra i oorpi separati., la logica 
dei servizi è stata tendenzia1,mente alterna- 
tiva le mnflittuale con quella d'elle istitu- 
z ioni r a p p resen t at,i ve. 11 ni e8cc.an i smc corre t - 
tivo, in una logica costituzionale, non può 
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che essere quello della subordinazione al 
potere politico-amministrativo. Unica garan- 
zia affinché i servizi non deroghino agli 
obi,ettivi legittimi è la continua verifica, il 
costante contmllo da parte degli organi co- 
stituzionali: Governo e Parlamento. La gra- 
17ità della situazione dell’oidine pubblico 
oggi in Italia, il manifestarsi di una nuo- 
17a strategia della tensione impongono che 
sia’ garantita la massima efficienza di que- 
sti servizi, ma so’prattutto la massima lealtà 
da parte dei servizi di sicurezza alla Costi- 
tuzione ed allo Sl.ato democratico e chc non 
si coprano con pretestuose invocazioni del 
segreto politico-militare le vere responsabi- 
lità relative a torbidi ed inquietdnti epi- 
sodi. 

I1 criterio di fondo con il quale noi so- 
cialisti giudichiamo il progetto di rif0rm.a è 
quindi, in termini politici, l’attitudine a 
creaxe le condizioni istituzionali, cui deve 
seguire la volontà politica nella gestione, 
per una d,ecisiva rottura con il passato, ca- 
pece di eliminare sia quanto di arbilrario 
è accaduto si,a i momenti di incertezza e le 
(( zone grigie 1) che hanno caratterizzato la 
azione govern’ativn in quest.a materia in tut- 
ti questi anni. 

Dal punto di vist,a giuridico l’e degene- 
razioni dei selrvizi segreti hanno tratto ori- 
gine dal,l’indeterminatezza, e quiindi dalla 
discrezionalità delle attribuzioni, dall’as- 
senza di una dirlez.ione e di un controllo 
politico-amministrativo. I3 positivo che la ri- 
fsmna abbia affrontato i nodi delle attribu- 
zioai e della struttura del servizio, i mec- 
ca’nismi di dipendenza dall’esecutivo e gli 
esercizi del potere di direzione e di con- 
trollo ‘da parte di questo, la respons.abilità 
politioa del Presi’dente del Consiglio, le for- 
me del controllo parlamentare. È impor- 
tante che si si's sottolineata, all’articolo 7 ,  
l’esclusiva dipendenza del personale civi- 
le e militare d’al servizio stesso e, all’arti- 
colo 9, l’obbligo esclusivo di rapporto ai ca- 
pi dei servizi, rompendo così quella dop- 
pia ieaitit le quelia doppia discipiiria troppo 
spesso oausa di anomalie e disfunzioni, spe- 
cie in considerazione del fatto che la gran 
parte dei nost.ri servizi era composta da 
carabinieri. I? stato im,portante - e su que- 
sto punto decisivo è stato i l  contributo d,ei 
socialisti - aver post.0 il problema del cam- 
biamento degli uomini e aver sottolineato, 
all’articolo 8, la necessità di leale e sicura 
fedeltà agli i,deali della‘ nosl.ra Costituzione 
repubblicana e aritifascista. Parimenti rite- 
niamo giusta l’informazione semestrale che 

il Presidente del Consiglio deve effe,ttuare al 
Parlamento sulla politica di sicurezza. Ri- 
teiigo però ohe non sia sufficilente il solo 
cdmbiamento degli uomini o soltanto l’inter- 
venlo di alcune norme che meglio precisino 
i compiti e le at,tribuzioni ‘dei servizi o il 
controllo del Parlamento, se non rib,adiamo 
l’urgenza di una precisa volontà poli,tica di- 
versa da quedla manifestatasi nel passato. 

I3 connesso con il problema della disci- 
plina’ dei servizi di sicurezza anche il pro- 
blema dellia disciplina, sostanziale e proces- 
sual,e, del segpeto politioo e militare spesso 
invocato in questi anni in modo arbitrario 
per coprire illeciti penali. Bisogna intende- 
re la ristrutturazione dei servizi a difesa 
de,llo Stato e non a tutela degli interessi di 
un Governo e di una maggioranz’a politica; 
ciò implica una diversa disciplina dei1 se- 
greto di Stato che non può che ispirarsi 
alla difesa e alla si,curezza dello Stato, por- 
si cioè a difesa dell’integrità e dell’indi- 
pendenna della nazionce contro gli att,acchi 
esterni e contro le azioni violente atte a 
sovvertire l’ordinamento coslituzion,ale. 

B importante quindi ribadire la neces- 
sità di raccordare la disciplina di ciò che 
è segreto e riservato ai principi della no- 
stra Costituzione, la quale si incentra sulla 
trasparenza e sulla (( conoscibilità 1) della 
azione *dei poteri pubblici. I3 necessario ri- 
badire che il segreto deve essere un’eccezio- 
ne e che la regola è la pubblicità, coinvol- 
gendo anche qui l’attuale normativa, che 
riteniamo sotto questo profilo del tutto in- 
costituzionale, caratterizzata come essa è 
dalla soggettività dei criteri di definizione. 

Credo sia stato importante, accogliendo 
le indicazioni della Corte costituzionale, 
avere, con l’articolo 12. colmata una lacuna 
dell’attuale legislazione, ma essenzialmente 
aver indicato come in nessun caso possano 
essere oggetto di segreto di Stato fatti ever- 
sivi dell’ordine costituzionale. Ritengo sia 
stato utile sul piano giuridico e politico, e 
noi socialisti ci siamo mossi in questa di- 
rezione, prescrivere l’obbligo, per il Presi- 
clenle del Consiglio, *di comunicare al Comi- 
tato parlamentare le ragioni essenziali di 
ogni caso in cui viene invocato il segreto. 

Si commetterebbe tuttavia un grave er- 
pore, se si accreditasse la tesi secondo la 
quale le degenerazioni dei servizi sono state 
generate soltanto da lacune legislative o da 
anacronistiche e arcaiche norme, che erano 
omogenee e funzionali ad un sistema po- 
litico in cui tutto doveva essere segreto; o 
se si ritenessero queste degenerazioni sol- 
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tanto il portato di abusi ed errori commes- 
si comunque nel quadro dei compiti d’isti- 
tuto. Esse sono invece il risultato di fun- 
zioni extra-istituzionali, svolte sotto la spin- 
ta di pressioni esterne per fini politici di 
parte. Le fdegenerazioni dei servizi sono sta- 
te funzionali alla peTetuazione del sistema 
di potere della democrazia cristiana. 

Quindi, un punto da chiarire è il rap- 
porto tra le disfunzioni e la degenerazione 
delle istituzioni. Meno lo Stato funziona, 
più esso viene lasciato in disgregazione e 
più si favorisce il sistema di degenerazione 
e di potere. La classe politica ,di Governo 
ha tolle’rato per anni che questi settori fa- 
cessero il loro comodo in senso anticostitu- 
zionale, in cambio probabilmente di appog- 
gi e di tolleranze. 

I3 inammissibile per il nostro ordina- 
mento che i servizi di sicurezza facciano 
politica in prima persona. Gli atti politici 
spettano ai responsabili politici ed i servizi 
di sicurezza devono essere soltanto gli ese- 
cutori, dotati di una pura discrezionalità 
tecnica. 

Riteniamo di avere fatto in Commissione 
un lavoro abbastanza produttivo; riteniamo 
di avere portato all’esame del Parlamento 
un progetto di legge che ha visto il concor- 
so di tutte le forze politiche democratiche e 
che ha larghi aspetti positivi. I3 perb neces- 
sario avere la forte volontà politica di por- 
tarlo avanti, di gestirlo in modo democra- 
tico, ned senso esclusivo della difesa delle 
nostre istituzioni repubblicane. E vorremmo 
qui ribadire il primato della politica anche 
per quanto riguarda questo problema; pri- 
mato della politica, che significa sostanzial- 
mente ridimensionamento dell’influenza pre- 
varicatrice esercitata nella vita dello Stato 
da una serie di apparati pubblici non rap- 
presentativi e non soggetti a verifica de- 
mocratica. Centralitti del Parlamento signi- 
fimca riappropriazione da parte delle Assem- 
blee elettive di questa materia, troppo deli- 
cata per essere lasciata solo alla responsabi- 
lità del Governo. I1 modo in cui sarà pos- 
sibile esercitare questi ruoli di controllo e 
di direzione politica, l’uso democratico che 
il Governo farà dei principi sanciti in que- 
sta legge, .costituiscono il banco. di prova 
per il giudizio politico sulla capacità di 
questa legge di innovare veramente e di 
rompere con un passato denso di ,pericoli e 
di inquietudini. 

’ Consapevoli delle nostre responsabilità, 
nei lavori della Commissione noi abbiamo 
inteso contribuire a mettere a fuoco una 

problematica sulla quale si deve operare in 
modo totalmente rovesciato rispetto al pas- 
sato, se vogliamo veramente corrispondere 
alle giuste aspettative del paese, che vuole 
conoscere la verità e che esige giustizia 
(Applausi dei deputati del gruppo del PSI). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’ono- 
revole Gargano. Ne ha facoltà. 

GARGANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, è certo che del tremendo problema 
dell’ordine pubblico i servizi segreti, con 
la loro organizzazione e l’auspicata efficien- 
za, costituiscono una delicata ed importante 
componente. Non a caso, dopo l’e cosiddette 
deviazioni dei servizi di sicurezza, dopo le 
drammatizzate loro implicazioni in eventi 
oscuri, la delinquenza organizzata ha potu- 
to compiere impunemente una lunga serie 
di violenze, mal celate sotto il trasparente 
alibi della natura politica. 

Per owiare a questi gravi inconvenienti, 
la Commissione speciale istituita per l’esa- 
me del disegno di legge n. 696, concer- 
nente l’istituzione e l’ordinamento del ser- 
vizio per l’informazione e la sicurezza, 
ha lavorato assiduamente, procedendo anche 
all’esame delle concorrenti proposte di legge 
nn. 385, 1033, 1086 e 1087. La Commis- 
sionle ha potuto avvalersi anche dell’apporto 
degli attuali responsabili del settore, attra- 
verso udienze conoscitive che hanno con- 
sentito di avere una visione realistica della 
materia. I3 intervenuto lo stesso Ppesidente 
del Consiglio, che ha chiarito taluni aspetti 
fondamentali e precisato gli obiettivi della 
riforma. Anche per questo, onorevoli col- 
leghi, io reputo che richied’ere oggi la pre- 
senza fisica in aula del Presidente del Con- 
siglio, se è cosa senz’altro legittima da 
park  di un gruppo politico, assume - al- 
meno a mio parere - carattere pl’eonastico, 
perché in sede di Conimissione i punti 
chiave sono stati chiariti in modo sodisfa- 
cente per tutti. 

Sulla definizione e sulla tutela del se- 
greto di Stato si sono avute convergenze 
notevoli. Per la riforma dei servizi di si- 
curezza (come si sottolineò subito all’inizio 
della discussione in Commissione) esisteva- 
no scelte alternative circa l’unicità O mol- 
teplicità dei servizi - lo ha ricordato il 
relatore di minoranza onorevole Miceli - 
nonché difformi criteri circa i limiti so- 
stanziali e processuali da assegnare al se- 
greto di Stato nell’attuale Cornice della Si- 
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culrezza interna, da assicurare con il rag- 
giungimento di obiet.tivi di prevenzione e, 
solo in casi eccezionali, di repressione. 

In Commissione pronunciai il primo in- 
tervento a nome del gruppo della demo- 
crazia crisbiana, optando subito per la mol- 
teplicità dei servizi di informazione; mol- 
teplicità delle fonti di informazione - di- 
cemmo - senza assunzione però d’e1 po- 
tere decisionale da parte dell’organo infor- 
mativo. Ritengo infatti che un punto di 
estrema importanza sia rappresentato dal 
controllo politico dei servizi di informa- 
zione e di sicurezza. La chiarezza e la pre- 
cisione su tale scelta hanno positivamente 
influenzato la formulazione del testo che 
oggi è all’esame della Camera. L’unicità 
dei servizi di sicurezza avrebbe accentrato, 
come già è stato detto, in un solo organi- 
smo un certo potere il cui controllo, richie- 
dendo un’azione vigile dell’autorità politica, 
non saxebbe stato sempre attuabile. La so- 
luzione adottata realizza una certa specia- 
lizzazione di competenza tecnica ed una più 
facile applicazione dei principi di compe- 
tenza e di . responsabilith dell’autorità poli- 
tica; essa richiede infatti collegamento e 
coordinamento dei servizi nell’intento di evi- 
tare sovrapposizioni ed interferenze. Que- 
sta azione di coordinamento è prevista in 
modo chiaro dal testo in esame e, di con- 
seguenza, non ho capito lo spirito di al- 
cune impostazioni delle relazioni di mino- 
ranza. 

T1 inodello organizzativo più comune dei 
servizi segreti dei maggiori paesi occiden- 
tali è quello che vede le organizzazioni 
informative e di sicurezza articolate in di- 
versi servizi, con forme di collegamento e 
di coordinamento rispondenbi alle necessità 
tecnico-operative. La poliedricità stessa del 
fabbisogno informativo, i caratteri propri 
della tutela della sicunezza, anche in rela- 
zione alle modalità specifiche di attivitii 
e di intervento, richiedono, per la loro 
atipicità, che venga garantito ai servizi di 
carattere generale un elevato grado di auto- 
nomia, mediante la loro configurazione come 
servizio interministeriale o governativo isti- 
tuito non nell’ambito, ma alle dipendenze 
del Consiglio dei ministri, come appunto B 
stato fatto. Si esclude cioè, in ogni caso, 
l’inquadramento nelle strutture organizzati- 
ve ordinarie, perché la st>raordinariet& del- 
le attribuzioni conferite e la peculiarità 
delle attività svolte da -tali servizi impon- 

gono che queste ultime vengano esercitate 
secondo criteri e principi diversi da quelli 
propri dell’organizzazione ordinaria della 
pubblica amministrazione. 

Dato il carat.tere specifico del Servizio 
di informazione e di sicurezza militare, 
quest’ultimo può essere inquadrato nella 
organizzazione ordinaria, ma sarà indispen- 
sabile e opportuno garantire ad esso una 
necessaria sfera di autonomia operativa. 

Uno dici .problemi che, in materia di 
servizi speciali, è stato oggetto di ampio 
dibattito, è quello dalla garanzia politioo- 
democr.at.ica del lo,ro funzionamento, specie 
sotto i.1 profilo della rispondlelnza all’ordi- 
namento costituzion.ale. La polemica che si 
è sviluppata sull’argomento, per altro in- 
gigantih da certa stampa, è stata, a mio 
avviso, molto più nominalistica che sostan- 
ziale. L’indefinibilità giuridica dei limiti 
dell’attività informativa e di sicurezza, la 
tutela della necessaria se,g;retezza d’ell’orga- 
nizzazione, ,del funzionamlelnto ,e tdell’abtivi- 
tà del servizio, anche nlei conf,ronti dfella 
autorità giudizi’aria, la natura degli inte- 
ressi che si ten’de a tutelare e a realizza- 
re, hanno convinto che ila vera ed unica 
garanzia politica risilede nella sottoposizio- 
n,e d,ei servizi a l  con’trollo dell’auto8rità po- 
litica responsabile di front,e al Parlameln- 
to. Questa autorità politica i? stata indivi- 
duata, a livello massi,mo, nel Presi’dente 
del Consi3lio dei ministri; a livallo inter- 
medio, e cioè per quanto riguarda l’e infor- 
mazioni e la sicurezza, rispettivta,miente nel 
ministro del1,a difesa e nel ministro detl- 
l’interno; a livello collegiale, e ci06 per 
l’elaborazioae dellla po1iti)ca generale della 
informazione e della si’curezza, in un co- 
mitato interministeriale. Ritengo quindi che 
non abbia senso parllar,e - come i! stato 
fatto - di (( spappolamento 11 arganizzativo, 
perché, anchce dal punto di vista dell’ela- 
borazione della politica dell’informazione, 
la relativa configurazione appare piuttosto 
seria. 

Un’s1 tra quiestione ilmungamente dibattuta 
è stata quella relativa alla con,cessione o 
meno dello status di ufficiale di polizia 
giudiziaria agli addetti ai servizi di sicu- 
rezza. In alcuni paesi europei a costoro 
sono attribuiti compiti esclusivamente in- 
form,ativi e non convenzionaJi, mentre non 
sono loro concessi poteri di polizia giudi- 
ziaria. I1 servizi’o di sicurezza britannico, 
ad esempio, per l’eventuale persecuzione, 
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di reati ,in materice di sua oompetenza, si 
avvalle della branca speciale del corpo di 
polizia m,etr,opolitana. L'ufficio f,ederale e 
gli uffici regionali per la tutela della Co- 
stituzione .d,ella Repubblica federale d i  Ger- 
mania si avv,algono dei servizi specializzati 
di polizia regional-e e dell'ufficio criminale 
federale. In Italia, il conferimento dei pote- 
ri di polizia giudiniaria - in analogia, fra 
l'altro, a quanto avviene anche in Fran- 
cia - ha .finora creato situ.azioni crithcabili 
ed inconveiii,enti che non sono certo di 
poco oonto. L'uso dei ,poteri di polizia giu- 
diziari.a da parte degli agenti diei servizi 
di sicurezza sarà fin,almente soiltanto even- 
tuale e facoltativo. Talle disposizione do- 
vrebbe quindi giovare non po& alml'lefficien- 
za del servizio. 

L'attività in,fornativa avrà poi una so- 
vraintendenza politica nlel Comi,tato parla- 
mentare. Questa noviità, insieme alla re- 
sponsabilità ,della massima autorità dell'ese- 
cutivo, ciolè del Presidente del Consiglio, 
potrà dare ai servizi di sicurezza una nuo- 
va capacità per opierare nella difficile si- 
tuazione creatasi nel nostro paese già alla 
fine degli anni sessanta )). Dire tuttavia 
che chi ha avuto intereme a lasciar fare, 
in questa situazio'ne, è stata la dem,ocrazda 
cristiana, quando proprio suoi uomini, i 
cattolici democratioi, sono sempre più spes- 
so bersaglio della delinquenza politica, 8, 
a mio avviso, non solo ingeneroso ma an- 
che politi'came,nte disonesto. Non so quanta 
verità contengano le Peiterate denunce di 
infiltrazionie dei servizi segreti stranieri nel- 
la realtà italiana, di coldaborazione inter- 
nazionale con i covi dellla violenza; è cer- 
to comunqu,e ohe B indispensabile, è ur- 
gente iso1ar.e immediatamente queste forme 
di delinquienza eversiva chce, con sem,pre 
maggiore tralcotanza, oaper'ano nel nostro 
paese, soprattutto nei confr'onti dei demo- 
cratici e de.i cattoli'ci-de'mocratici. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l'ono- 
revole Galasso. Poiché non lè ppesente, s'in- 
bende che vi abbia rinunziato. 

I1 seguito de'l'la 'd'iscussione è rinviato ad 
altra seduta. 

Annunzio di interrogazioni. 

MAGNANI NOYA MARIA, Scgretario, 
legge le interrogazio,ni *pervenute a'llia Pbe- 
si'denzla. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comun.ioo l']ordine del 
giorno della seduta di domimi: 

Martedì 26 luglio 1977, 'alle 9: 

1. - Asregnazi"e ,di 'progettri di legge 
alLe Commissioni in sede Eegislahim. 

2. - Seguito della discussione dei pro- 
getti di legge: 

per le infoirmaziloai e la si'curtezza (696); 
Iistituzilon'e ,e ,o,rdiala.mmto ,del Servizio 

BALZAMO {ed ail4ri: R,evilslione did sei- 
gr'etro di St&o (385); 

FRACANZANI ed altri: Modifica ai co- 
disci pen;abe le di pr'oaedura pende .in "a- 
teria ,d,i segr,eto pollitioo mifl!i6are (1033); 

FRANCHI ed &ri: Riavldimmento del 
Sleirvizio inflo8rmiazi,oai diftesa (1086); 

FRANCHI ed aWi: Attività i~nfiormativa 
e tvte1.a dlel sepeto Inall'intePessIe d,dla di- 
f'esa .e dfellia sicuvlezza dello Statmo: mganiz- 
zasilone e attribuziloai (1087); 
- Relatori: P~emnaochEn~i, per la maggio- 

ranza; Micellii Vlitlo; Boni!no E;mm,a, di mi- 
noranza. 

3. - Discussione del disegno di legge: 

Provvtedifmleinti per il coordiln.amento 
dlellla pollitica iadbsbri,else, 1.a ,risbrruhturazio- 
nle, La ,ricoinversi,one e 110 ,svi.luppo d,el set- 
tore (modificato dal Senato) (974-B); 
- Relatori: La Loggia ,e Citracpisti. 

4. - Discussione delle proposte di legge 
(ai sensi dell'artico'lo 81, comma 4 ,  del Re- 
golamento): 

VALENSISE e TRIPODI: Istituzi~one di 
una Commi,ssiioinle piar1,amien tare 'di inchimesia 
sulla reiorudlmenza 'dlella criminalità in Ca- 
labriia, sa'llie iacid,enze mafiosie aelle attivi- 
tà wo'nomiche private e pubbliche le nelle 
attivi tà oonn'esEle t~ll'e attribuzioni d'i posti 
di h w r o  (520); 
- Relatore: Btol.drin; 
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I1 seguente documento 6 stato ritirato 
dal present,atore: interrogazione con risposta 

. ,  
- Relatore: Feli.seCt;i. 

La seduta termina alle 18,5. 

IL CONSZGLZERB CAPO SERVZZZO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELLO 

I 
1 L'ESTENSORB DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI I 
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I N  TEKIIOG A Z I  ONI AN N u N Z  I A TE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

GUNNELLA E LA MALFA GIORGIO. - 
Al Ministro delle partecipazioni statali. - 
Per oon,osoere se abbia trasmeso direttive 
agli ,enti di pstione ci.rca l,a Illoro ristrut- 
tu~r~azions e circa ,la organizzazione dlei ver- 
tli'ci delle aocietà capo-gruppo e ,delle grandi 
unità 5olperatriv.e; se e in qu'al modo dette 
direttive si,ano state apphate;  se non ri- 
tmga .difir.onte ai aontrasiti emergenti negli 
enti, sia per problemfi ,di strulttura e orga- 
nizzativi¶ sia ,anlche per problemi di indi- 
rizzo .e di gestio'ne, :di intervenire pelr evi- 
tar'e &e l'a stasi ldeii centri sdecisliolnali ,degli 
enti e le diversità di posizioni dei vertici 
nae paralizzi 1'1attiviità rendlenido quanto, mai 
difficile 'il processo ldi ristrutttulrazi1ox-m fi- 
n,anziairia, economica e tecnioa del sistema, 
in un m'oment,o 'di proflonda 'crisi ,dlell'aip- 
parato i n,dustr i alse. 

Glmi ,ilnterroganti chiedono infi,ne che il 
Miniistro riferism w~~llol ristrutturazione de- 
gli enti, non limitat,amenlte all,a col'locazione 
dii singosli siettori ma 'al ripristino di con- 
diziioni 'di no8r8miali.tà di 'gestione, di fun- 
ziionnaliità, di mobillità, ,di massim'a utilizza- 
zione d,elle risorse tecnichle e iimprendito- 
Eiali esistenti nlel sistema ,delle pmhecipa- 
viloni sittatali, per ev>ibare la fuga del1.a di- 
rigenza ta tutti i livelli e ridare fimduciia, B 
ooIoro i quiali sono 8durlamente impegnati 
n,elllo sforzo di riportare l'e aziende su po- 
sizi,mi di reddittività le di oompetitivittl a 
Uivello interno, e iaternaziona1,e. (5-00706) 

PAZZAGLIA E BAGHINO. - Al Mini- 
stro delle poste e delle telecomunicazioni. 
- Per conosoere qwl i  *siano gli uffici d,el- 
lse pocshe che già :attulal'mente 'sono, mecca- 
nizaati *e quali d,i prossima mmanizpazio- 
ne per 1 ' ann,ul lmamlen t o !della a fhancatura. 

Per conoscere altresì se non ritenga di 
dsovfer autorizzare che 1d.al.le localita Q V ~  non 
esishe ha ~me~ooaniz5azi80ine per 1't"ullamen- 
to della 'affrancatura postrale oontinui ad 
essiere spedita seaza. sovratasse, oolrrispon- 
denza ,in dim,enslioni non comprese ne,i li- 

miti del busltametro ,e ciò ,anche ad evi- 
tare 'o quanto meno la conteinnere la distru- 
zime di mnoellerila divenuta inutiliznabile 
per le disposizioni già applicate. (5-00707) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

PAZZAGLIA. - Al Ministro dell'agri- 
coltura e delle foreste. - P@r conoscerle: 

i rissultati dagli accertamlenti sulle cau- 
se e l'e consieguenzs dei ,due violentissimi 
inoenldi ail'isola d'Elba; 

txmte si,ano organizzati i servizi an- 
itiiincoendi nellia detta isolia; 

-da chi dipenda la 'organiz5azione dei 
servizi medlesiimi; 

come si intmda ,operare in futuro per 
ppevenlire @li inuejnldi e, quantcmeno, mm- 
batterli più efficaoemienbe. (4-03125) 

PAZZAGLIA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - P,er cono. 
"e le ragi,oni dell'a ohiusma e della r"- 
cata ciiarperxtura d&e miniere (( Malfidano )) 

e (( Santa Lucia )) in terrieorio 'di Buggerru 
e di Fluminimaggiore in relaiolni alle 
quali si è verificatra a Flumiinimiaggiore una 
m~anifeshaziome il 23 l u g l h  

Per oonosoerle inoltre le ragioni per le 
quali mn,oa è stata ocrrrisposta 1.a i.nd'ennit8 
spettante ,agli operai in c a s a  di integra- 
zione e quali prowedi'menti il 'Ministro ab- 
bia adottato o iatienda ladottam nei mn- 
fnonti dei responsabi4,i Idella omisslione del 
pagannento. 

Pler ooaoscere infine quali interventi da-  
no stati svoilti dal Goyern'o per la ripresla 
ddlla atrtivitA produttiya niellse anzidette mi- 
ni1er.e. (403126) 

PAZZAGLIA. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per conoscere i motivi 
per i quali nan B stato oorrispolsrto tempe- 
stivamente l,o stipendio al p e m a l e  non 
inlsepante diel I i w  cbassioo 'di Lanus~i  e 
pler contosciere al tresiì quiali decisioni siano 
state assunte dlal Ministero per eliminiare 
ocm la ma!st$ma urgama a tale disservizio. 

(4-03127) 

ZANIBONI. - Ai Ministri dell'agn'col- 
tura e foreste e dell'interno. - Per cono- 
scere - in consi&razione dei gravissimi dan- 
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ni arrecati, la notte tra il 20 e il 21 lu- 
glio, da un violento tornado alla città di 
Mantova (giardini, viali, stadio, abitazioni, 
strut,ture pubbliche ...) e a im‘portanti zone 
centro-meridionali della provincia (a preva- 
lente economia agricola) - quali tempestivi 
ed urgenti interventi intendano adottare in 
soccorso alle amministrazioni locali e alla 
popolazione mantovana oolpita. L’interrogan- 
te sottolinea la pesante realtà determinata 
nelle campagne dalla grandine e dal vento 
nonché le difficoltà notevoli delle ammini- 
strazioni locali e del comune di Mantova 
in particolare. (4-03128) 

NORERASCO. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri. - Per sapere se ritenga 
opportuno intervenire presso il Ministro del- 
l’industria e commercio affinché venga so- 
spesa ogni nomina alle camere di commer- 
cio e - fra queste - alla camera di com- 
mercio di Savona in attesa che la Com- 
nissione parlamentare decida in ordine alle 
questioni sollevate dall’attuazione della leg- 
ge n. 382. 

In particolare chiede di conoscere se il 
Presidente del Consiglio condivida l’orienta- 
mento da sempre espresso dal gruppo par- 
lamentare’ del PCI secondo il quale le no- 
mine devono rispondere a criteri di capa- 
cità, efficienza e rigore e non a particolari 
interessi di clientele o di gruppi. (4-03129) 

. . MOLR. - . Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle partecipa- 
zioni statili. - Per . conoscere se risponde 
a verità che il settore chimico dell’ENI ab- 
bia rbgistrrato per i l  period.0 1” gennaio-31 
maggio 1977 m a  perdita. di 113,2 miliardi 
su un totale di ricavi consolidati pari - a  
411,7 miliardi; come essi possano trovare 
esauriente spiegazione di tale pessimo risul- 
tato (significativo pur nel disastrato pano- 
rama delle aziende a partecipazione stata- 
!e) fionostmte !a presenza ai vertici del- 
1’ENI del professor .Giorgio Mazzanti, chi- 
mico illustre, ricercatore e scienziato famo- 
so nonché. .docente dgel Politecnico di Mila- 
no., la cui conoscenza e ,competenza nel set- 
tore della sintesi macromolecolare ha dato 
seivpre le più ampie garanzie; e come si 
possano giustificare risultati tanto poco lu- 
singhieri con il fatto che proprio il pro- 
fessor Mazzant.i ha sempre di persona se- 
guito la programmazione del settore chimi- 
co dell’,ente di Stato, avvalendosi anche dbl- 

la non poca esperienza acquisita e1,aboran- 
do valide ed avanzate strategie di sviluppo 
per il gruppo chimico privato della Mon- 
tecatini-Edison. 

L’interrogante chiede, inoltre, che op- 
portuni organi di indagine accertino per 
quale motivo le avanzate e valide strategie 
di sviluppo elaborate dal professor Mazzan- 
ti siano state tradite o male interpretate 
nella fase attuativa presso l’ente di Stato; 
o se invece non sia stato eccessivamente li- 
mitalo il campo dell’attività concessa al 
professor Mazzanti nell’ambito delle poli- 
tiche d(ell’EN1, .a tal ‘punto #da impedirne il 
pieno espletarsi delle qualità manageriali 
tuttora in lui celate. 

L’interrogante, pertanto, si rivolge al 
Presidente del Consiglio ed in particolare 
al Ministro delle partecipazioni statali per 
sapere quale fondatezza abbiano le voci in- 
sistenti di un prossimo nuovo incarico da 
assegnare al professor Mazzanti, onde am- 
pliiame l’,attività ppogramm,atori,a, in un pri8- 
mo tempo affid.asnd’ogli 1,a laesiponsabilith dea- 
l’intero !settore chilmioo neazion,ale le, in un 
second,o tempo, presso un costituendo ente 
comunitario cui verrà affidato il coordina- 
mento e l’organizzazione d i  tutta la chimica 
europea. (4-03130) 

ROZZI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell’ngricoltura 
e foresle. - Per sapere - premesso che an- 
che nella presente stagione estiva l’incendio 
di boschi in varie zone del paese st,a assu- 
mendo proporzioni preoccupanti; che ciò av- 
viene nonostante l’esistenza di un’apposita 
legge del 1975 per la difesa dei boschi da- 
gli incendi che distruggono ogni anno cima 
un sest.0 del già scarso patrimonio boschivo 
nazionale - se e quali iniziative s’intendono 
adottare per meglio prevenire - con una 
adeguata opera di organizzazione, educa- 
zione e propaganda - e spegnere gli incendi 
in questione e se a quest’ultimo scopo non 

di mezzi aerei speciali che, stando alle 
esperienze fatte da altri paesi, sembrano 

”.;t I LbeLL6u ,,*n..7 opportmo predisporre !’impiego 

i più idonei allo scopo. (4-03131) 

PANNELLA, BONINO EMMA, MELLINI 
E FACCIO ADELE. - AZ Presidente del 
Consiglio dei ministri’a ai Ministri del la- 
voro- e previdenza sociale e di grazia e 
giustiziu. - Per con,oscere le determina- 
zioni degli ,&essi ,in relazione alilla vicenda 
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che ooi"mlge i Ilavomatori oivili ,ad'df&ti &l 
distaocamlanto USAF di M'artiaa Franca 
( gayan t o#) . 

Ta1.i l.avopatori, diIciiasw6b in tutto, cu- 
rano 1.a ,manlo d'lopera le 1:a mianutenzione 
degli impilamti le bei 'servizi di m'ensa per 
i militari ameriicani. Essi h,anno in ~oorso 
fin 8d4a11'agoslto 1976 un giudizi lo^ nei mn- 
fironti dlell'USAF stessa le d~al!lle ditte ,appai- 
t,&r i ci 'dei servizi "pr,amen vioina ti, d(al1 e 
qual i ,i I avor at or i f,or.m.almen te dipendmo , 
per ,obtenierle i 1 ~ri~omostoi~mlenio dlei h o  di- 
ritti sia ,con niferimaento tdl'mziamità che al 
tvattamenlto ecoao,miioo le nlormativo. 

Dif,atti, per lia legge n .  1369 del1 1980, 
i lavoratori dlovrelbbier'o v,eniir>e ~conaid.erati 
fin dalha d,ata diella lloro assulnzi'one, a tutti5 
gli leffetbi, al$18e 'dipandlenze diel govter,no die- 
@li Stati Uniti, lenite lappialtato!re dsei lavori. 
13 quanito si verifiloa ,per tutti i d,ipemdleati 
civili dledJia NATO ~esli~shenti in Italia, salvo 
che pec i lav808ratotri 'di Martina Franoa, 
chle [invece vtelngonlo ,aasa'nti tramii,e una 
ditta .appai ta trice . 

Glli in.temoganti chi(edion3o [altresì 'si sa- 
per;e sie esisholno sragioni chme in,duoano 
I'USAF a viloillare ille lleggi detllo Stat'o, ita- 
l i m o  ia mate1ri.a di 1,avoro 'e quali pr,ovve- 
dimenti inrtendan,o pretndme l'e autorità oom- 
petenti per far rispettare le leggi stesse. 

(4-03132) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
le cause della morte in Verona del detenuto 
Stefano Mettifogo e nel caso sia dovuta ad 
eccesso di uso di droga, se siano state 
disposte indagini amministrative e quale 
esito le stesse abbiano avuto in particolare 
per quanto attiene ai modi di introduzione 
nel carcere di dosi elevate di droga. 

(3-01495) (( PAZZAGLIA, TRANTINO D. 

(( I sottoscrit,ti chiedono di interrogare i 
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia 
per conoscere: 

a) In relazione al presunto suicidio del 
pittore Giuseppe Bertolini: 

in quali circostanze e a che ora sia 
avvenuto il suo arresto; 

in quali condizioni fisiche e a che 
ora sia stato internato nel carcere di Regi- 
na Coeli; 

quale assistenza medica gli sia stata 
data; 

per quali motivi sia stato posto in 
cella di isolamento, non rendendolo neces- 
sario la natura del reato nè essendovi prov- 
vedimenti dell'autorità giudiziaria in merito, 
ed essendo invece necessario, date le con- 
dizioni fisiche dell'arrcestato, il ricovero in 
infermeria; 

quali provvedimenti siano stati presi, 
in relazione a quanto sopra, nei confronti 
del direttore del carcere; 

8) in relazione a quello che null'altro 
è se non uno squallidissimo assassinio di 
u n  giovane immigrato meridionale Vito 
Corniola: 

per quali ragioni e in base a diret- 
live di chi gli agenti vengono autorizzati 
n puntare le armi contro auto in sosta e 
in che cosa consista il parcheggio sospetto; 

quale sia stato prima della richiesta 
di documenti, " l'atteggiamento sospetto " 
degli occupanti della macchina; 

se i comportamenti dei tre giovani 
(auto parcheggiata in modo sospetto e at- 
teggiamento sospetto) configurino, ad avvi- 
so dci ministri interrogati, quelli ppevisti 
dalla legge Reale o dal suo non ancor ap- 
provato ma già attuato ampliamento di cui 
gli accordi programmatici; 

quale sia il testo della velina della 
Questura di Milano alla stampa sull'epi- 
sodio; 

chi (la Questura o la Magistratura) 
abbia rilasciato alla stampa le dichiarazio- 
ni, che costituiscono indebite pressioni o 
inammissibili anticipazioni di giudizio, se- 
condo le quali l'agente che ha ucciso ri. 
sponderà di omicidio colposo o di eccesso 
in legittima difesa escludendo l'ipotesi prin- 
cipale di omicidio volontario; e quali prov- 
vedimenti siano stati presi nei confronti di 
questi irresponsabili protettori di assassini. 

(3-01496) (( BONINO EMMA, PANNELLA D. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


